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Il Dr. Alfredo Borelli fece un viaggio nell'America meridionale dal

marzo del 1893 al marzo del 1894, percorrendo le due vaste regioni

della Repubblica Argentina e del Paraguay e riportandone varie col-

lezioni zoologiche che generosamente donò al R. Museo zoologico di

Torino. Una delle più importanti di tali collezioni è certo quella degli

Ortotteri, sia per il numero notevole di specie, sia ancora perchè molte

di esse sono nuove e talune possono essere distinte in generi nuovi.

I risultamenti dello studio di questa raccolta sono esposti nel presente

lavoro, che non dubitai di pubblicare, parendomi che notevole fosse il

contributo portato alla conoscenza della fauna ortotterologica di quelle

interessanti regioni.

Gli ortotteri raccolti dal Dr. Borelli furono in parte conservati a secco,

in parte in alcool. Siccome questi ultimi hanno alterato il loro colore,

ho fatto precedere alla loro descrizione la parola /^eoo alcoolj, affinchè

se ne possa tener conto nella valutazione dei colori.

Le specie enumerate in questo lavoro sono 144, distribuite in 84 ge-

neri. Le specie nuove sono 35; i generi nuovi sono 10, di cui tre creati

per specie già conosciute.

IiìctolL>i<lae.

Gen. Auai»lccta Burm. — A. laterali^ Burm. — Un solo individuo adulto.

— Prov. di San Fedro nel Paraguay.

Gen. liOboptera Bruu. — L, iu;Iica Br. — Luque (Paraguay).
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F»liylloclroiiiiclae.

Gen. PhyllodromSa Serv. — P. germauica (Lin). — San Pablo in pro-

vincia di Tucuman, Corrientes (Argentina), Villa Rica, Asuncion (Paraguay).

P. Borellii n. sp. — o" — Nfgra, nitida; pronotutn semicirculare,

maì'gine x>ostico sub-recto, antico et lateraliter totum testaceo lim-

lyatum. Elytra longa, angusta, ajnce dilute fuliginosa. margine antico

testaceo limhato: in elytro dextro area oì)tecta fere tota liyalina. Alae

hyalinae, vena ulnari uniramosa. Pedes pallide testacei. AMomen
subtus conveoGUìu, ferrugineum, lateraliter nigrum, supra, medio, late

testaceum; lamina suìjgenitalis apice attenuata et recurva, late sili-

cata; lamina supraanalis in lohos duos, apice rotundatos, profunde

fìssa.

Longit. corporis mm. 10 Latit. pronoti mm. 3.5

» prenoti » 2.5 Longit. elìjtroìniìn » 10

Colonia Risso presso il Rio Apa, Asuncion (Paraguay).

Questa specie, secondo quanto mi scrisse lo stesso Dr, Brunner di

Wattenwyl che esaminò l'esemplare sopra descritto, è prossima alla

sua Pli. luguhris (Rev. des Orthopières, Ann. del Museo Civico di Storia

natur. Genova, 1893, p. 16, tab. I, fig. 3).

Gen. l!Sc3iuoptei*a Burra. — I. brasiliensis Brun. — San Pablo nella

prov. di Tucuman (Argentina).

I. margiuata Brun. — Prov. di Salta (Rep. Argentina). Villa Rica nel Pa-

raguay centrale (larve).

rsrictllbor*id.ae.

Gen. Wyctifcora Burm. — N. holoserìcea Kl. Burm. Brun. — Qualche

larva da Colonia Risso presso il Rio Apa. Un adulto dalla prov. di San Pedro

(Paraguay).

Epilanaprldae.

Gen. Paratvopa Serv. — P. mexicana Brun. — Prov. di San Pedro

(Paraguay).

Gen. Eitilaiupra Burm. — E. brasilìeiis!s (Fabr.) Burm. Brun. — Colonia

Risso presso il Rio Apa. — Prov. di San Pedro (Paraguay).

E. gracilis Brun. — Confermata la determinazione dopo comparazione fatta

dal Dr. Brunner di Wattenwyl coll'eseraplare tipico. Santa Rosa nella prov.

di Salta (Rep. Argent.), Asuncion e prov. di San Pedro (Paraguay).

l^erJplanetidae.

Gen. l'crlplaneta Burnì. — P. americana (Lin.) Burm. Brun. — Colonia

Risso presso il Rio Apa nell'Alto Paraguay. Resistencia nel Chaco australe.
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P. truucata Krauss. — Colonia Risso presso il Rio Apa nell'Alto Paraguay.

P. fiiligiuosa (Serv.) Brun. — Due esemplari che riferisco a questa specie

per il colore uniforme nero, cogli ocelli pallidi e coll'area anale delle elitre

visibilmente striata obliquamente. — Colonia Risso presso il Rio Apa nell'Alto

Paraguay. — Prov. di San Fedro (Paraguay). San Pablo in prov. di Tucumau

(Republ. Argentina).

F»aiiclilorl<iae.

Gen. Panclilova Burm. — P. Tirìdis Burm. Brun. — San Pablo in pro-

vincia di Tucuman (Argentina).

P. prasìua Burm. Brun. — San Pablo in prov. di Tucuman. — Asuucion.

Gen. Philobora Brun., Pli. — ? —• Alcune larve dai dintorni di Villa

Rica nel Paraguay centrale.

Blalberldae.

Gen. Blabera Aud. Serv. — B. Atropos (StoU) Serv. Brun. — Corumbà nel

Brasile. — Colonia Risso presso il Rio Apa nell'Alto Paraguay. — Santa Rosa

nella prov. di Salta. Corrientes. (Rep. Argent.)

15. colossea lilig. — ? — Resistencia nel eliaco (Repub. Argentina).

lì. libata Brun. — Asuncion — Prov. di San Pedro.

li. Claraziana Sauss. — Corrientes (Repub. Argentina).

F»erispliaerldae.

Gen. Paraspliaeria Brun. — P. castanea ? Brun. — Alcune larve. Co-

lonia Risso presso il Rio Apa nell'Alto Paraguay.

]MAISrTOI>J3A

INlantldao.

Gen. Acontista Burm. — A. brevipennis Sauss. — Prov. di San PeJro.

Asuncion (Paraguay) — Resistencia nel Cbaco (Argentina).

A. biniaculata Sauss. — Asuncion (Paraguay).

Gen. Thespis Serv. — T. surìnama Sauss. — Resistencia nel Chaco (Ar-

gentina).

Gen. €optoptei*yx Sauss. — (\ crenaticollis (Blanch.) Sauss. — Buenos

Ayres (Argentina). — Prov. di San Pedro (Paraguay).

C. argentina (Burm.) Sauss. — Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).

C. Gayi (Blanch.) Sauss. — Non mi risulta che sia finora stata de-

scritta la femmina. Aggiungo pertanto di essa una breve descrizione.

5 — /^ex alcoolj. — Moclice gracilU. Caput latum, ocuiìs pro7ni-

ncnWbus, occipite rotundato. Pronotum quani in speciebus congene-

ricis longius. marginibus disfincte et fortiter crenulatis, supra coxas

aniicas horizontaliter aìnpliafo ; metazona suMì^iplo longior prozona,
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distincte medio carinata, carina etiam in p7'ozona ultra ?nedium
perducta. Elytra coriacea siibrotundata, posiice sub-iruncata, apicem
metanofi haud attingeniia, nigra, rufo late marginata. Coxae an-
ticae ut jJronotum crenulatis.

Longit. corporis mm.. 77 Latit. py^onoti mm. 6,5

» 2^^^onoti » 2o Longit. elytrorum » 11

Facilmente distinta dalla C. argentina per avere i margini del pro-

noto fortemente dentellati, si avvicina molto per questo stesso carattere

alla C. crenaticollis, dalla quale però differisce per avere il capo più

largo, il torace pii^i dilatato ed i denti maggiori del suo margine piiì

brevi, meno numerosi e più spaziati, ma specialmente poi perchè la

zona posteriore del pronoto è quasi tre volte maggiore della anteriore.

Prov. di San Fedro (Paraguay). Santa Rosa in prov. di Salta (Argentina).

Gen. Para»>iagniatoptci'a Sauss. Staol. — P. flaTogutlata Serv. —
Buenos Ayres.

Vaticlae.

Gen. Oxyops Sauss. — 0. rubicunda Steli, Sauss. — Resistencia nel

Chaco (Argentina).

Gen. Theoclytes Serv. — T. suriuamensis Saus. — Buenos Ayres.

IIax"i>agiclae.

Gen. Acauthops Serv. — A. erosa Serv. — Prov. di San Pedro (Paraguay).

F»HASIMOI>EA
Anisoncioriìliìdae.

Gen. ytuisomorpha Gray — ? A. crassa Blanc. — Prov. di San Pedro

(Paraguay).

AOniDIODEA
jMastacidae.

Gen. Slasyiites Karscli. — M. mutilata (Serv.)— Prov. di San Pedro.

r»r*osoopiclae.

Gen. Prosarthria Brun.

P. Borellii n. sp. — ^ — Statura ìnagna. Viridi pasca: vitta utrinque

ab oculis ad genas perducta pallide olivacea. Til>iae posticae, supra,

spina apicali interna el externa nulla. Caput piramidale: fronte

parum sinuata. Eostrum oculo suMuplo longius, tetragonuìn, sub-

acutum, parum incurvum. Antennae ì^ostro sub-duplo longiores:

articulo basali oculo paulo brevioì-e. Pronotum distinctius, mesonotum
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et mefanoium granulosa et impresso-punciata. Abdomen laeve, cari-

nula media longiludinali insfrucium, etiam in 7netanotum et me-

sonoium perducta, sed ohsoleiiore. Femora postica supra silicata,

laieraliter carinaia. Tihiae posticae supra margine interno 13, mar-
gine externo 17 spinulosae; inter spinas set^ratae.

Longit. corporis mm. 113 Longit. femorum aniic. m^n. 16

» capitis » 15 » » postic. » 39
» rostri » 5 » tilìiarum postic. » 44

» pronoti » 20

Asuncion (Paraguay).

TI carattere principale distintivo sta nella mancanza della spina api-

cale esterna sulle tibie posteriori. Anche nelle proporzioni del pronoto

e nella forma dei femori si distingue dall'unica specie finora conosciuta:

P. teretirostris Brun.

Gen. Tetanorhyuchus Brunner — T. augustirostris Brun. — Asuncion.

Gen. Ccphalococina Serv. — C. costulata Burra. Brun. — Villa Rica,

Colonia Risso presso il Rio Apa, Asuncion, Luque (Paraguay). — San Fabio

in prov. di Tucuman, Buenos Ayres, Resistencia nel Chaco (Argentina).

C. teretiuscula Brun. — Resistencia nel Cliaco.

Teltlj^idae.

Gen. ParatettiiL Boi. — P. Scliochìi Boi. — Asuncion (Paraguay).

P. tollecus ? (Sauss.) Boi. — Buenos Ayres (Rep. Argentina).

Gen. i\eplielc Boi. ? N. Asmodaeus (Serv.) Boi.

Riferisco con dubbio a questa specie due individui che concordano

colla descrizione suddetta, in quanto si riferisce alla lunghezza del pro-

noto e delle ali, e alla forma della carena o del pronoto. Vi aggiungo

i seguenti caratteri. Corpo molto snello. Antenne testaceo-brune, col-

Tapice nereggiante. Il vertice è percorso da una sottilissima carena. II

pronoto ha la carena mediana fin verso la metà ondulata. I femori an-

teriori sono compressi e la carena superiore appena leggermente ondu-

lata. I femori mediani hanno la carena inferiore seghettata con due

espansioni lamellari pii^i grandi ; sulla carena snperiore tre denti sono

poco distinti. I femori posteriori sono più lunghi dell'addome, con una

fascia superiore munita di quattro o cinque tubercoli più distinti. Le
tibie sono brune.

Asuncion. — Prov. di San Fedro (Paraguay).

Ooeloptemiclae.

Gen. Coelopterna Staol. — C. acuminata (De Geer) Staol. =- C. Staolii

Seudder. — Proc. Boston Soc, N. H. XVII 1875, p. 277.
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Sopra questa specie, descritta già dal De Geer col nome di Acridium
acuminatimi, Staol creava il genere Coelopierna e la sottofamiglia delle

Coelopternidae. Staol però non ne esaminò che due esemplari assai

mutilati, di cui uno è il tipo del De Geer. Dopo di lui Scudder descrisse

un'altra specie di questo genere, la C. Staolii, distinta dalla prima per

nessun altro carattere che per la colorazione un po' diversa. Io non
credo che essa possa solo perciò ritenersi specificamente diversa dalla

C. aciwiznafa, trattandosi di un carattere variabilissimo e secondario

in quasi tutti gli ortotteri e tanto più poi in questa specie, come ebbi

occasione di osservare.

Il maschio della C. acumina/a distinguesi dalla femmina, finora non

descritta, per avere il corpo più snello, meno dilatato nella regione del

mesonoto, e per la forma delle lamine sottogenitale e sopraanale. La
sopraanale è lunga, solcata nel mezzo, appena ristretta verso la sommità

dove poi tutto d'un tratto termina ad angolo smussato. La sottogenitale

è pure ben sviluppata, raggiunge l'apice della lamina sopraanale, ed

all'estremità è ripiegata in alto ad angolo retto, quindi incavata, cogli

angoli laterali alquanto ricurvi in modo da formare una mezzaluna. Nel

mezzo di questa parte apicale concava è distintamente carenata. La
lamina sopraanale poggia colla sua estremità sull'apice della sottogeni-

tale e così chiudono totalmente le aperture genitale ed anale. I cerei

sono brevi ed alquanto acuti.

La femmina si distingue per la forma del corpo che è in generale

più largo, ma specialmente è più dilatato alla regione del mesonoto;

la lunghezza è appena in certi individui superiore alquanto a quella del

maschio. La lamina sottogenitale è lunga e gradatamente acuminata.

La lamina sopraanale è più breve assai, quasi triangolare, alquanto

acuta e molto inclinata. I cerei sono brevi. Le valvole genitali sono

brevi, gracilissirae e prive di denti.

La colorazione varia immensamente: talora il dorso ed anche le elitre

sono uniformemente nerastre ; sovente il color bruno è interrotto da

macchie più o meno estese, di color verde od olivaceo, qualche volta

prevale il verde o l'olivaceo ed appaiono brune solo due macchie

dorsali sulle elitre e sui femori. I fianchi sono però sempre di color

uniforme verde o giallo-oliva, e la parte inferiore più pallida e fitta-

mente pubescente. Il capo è assai più lungo che largo, ristretto in alto,

cogli occhi globosi^ sporgenti; la faccia è quasi verticale: la eosta fron-

tale laminare e finamente solcata, si dilata intorno all'ocello inferiore,

quindi a poco a poco scompare verso il basso ; tutti gli ocelli sono ben

distinti e grandi, ed i due superiori posti ai lati della sommità della

costa frontale tra gli occhi. Il vertice è alquanto concavo. 11 margine

anteriore dei lobi laterali del pronoto ricopre alquanto le guancie: i

tre solchi mediani sono ben distinti anche sul dorso ed il mediano è
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curvo: il lobo posteriore, molto più dilatato (lell'anteriore e più lung;o

di questo, è alquanto prolungato all' indietro ad angolo largamente ar-

rotondato : la carena mediana è in certi casi appena distinta. Le elitre

sono assai più lunghe dell'addome, assottigliate verso il mezzo e poi leg-

germente dilatate verso l'apice, col margine anteriore distintamente di-

latato prima della base: le nervature sono poche ma ben distinte fuorché

sul campo anale; esse sono interamente così lucenti da essere iridescenti

verso l'apice e da sembrare inverniciate. I piedi sono mediocremente

lunghi, con pulvilli ben distinti tra i tarsi: le tibie anteriori e mediane

hanno qualche piccola spina verso l'apice inferiormente: i loro tarsi

hanno i primi due articoli minutissimi, il terzo molto più lungo. I fe-

mori posteriori sono mediocremente ingrossati, colla carena superiore

ben distinta e intiera: le tibie posteriori sono fortemente dilatate spe-

cialmente verso l'apice, coi margini lamellari ed acuti: le spine sono

piccole: anche le spine apicali sono appiattite. Il secondo arlicolo dei

tarsi posteriori è minutissimo. Il prosterno manca di tubercolo.

Staol creava per questa specie una sottofamiglia, quella delle Coelop-

ierniclae. A me pare che questa possa essere mantenuta. Volendo però

comprendere questa forma in una delle altre grandi sottofamiglie di acri-

diodei, sarebbe conveniente ascriverla a quella delle Tetiigidae^ ixweMo

comune con molte specie di questa, anzitutto l'aspetto generale, quindi

la forma del capo, degli occhi, degli ocelli, della costa frontale, dei tarsi

anteriori e medii, delle elitre, sebbene per qualche altro carattere si

avvicini piuttosto alle Oedipodidae.

Come parecchie specie di Tettigidi, questo ortottero, cosa ignorata, a

quanto pare, da De Geer, da Staol e da Scudder, conduce vita acqua-

tica. Ma più di quelli è atto a tal genere di vita per i fittissimi peli

argentini che ricoprono specialmente tutta la parte inferiore del loro

corpo, ma anche il dorso dell'addome e che ricordano quelli dei Geì^ris

fra i Rincoti acquatici. È quasi certo che le tibie posteriori e le relative

spine apicali appiattite e dilatate servano loro molto bene per nuotare. Del

resto tutti gli esemplari portati dal Dr. Borelli furono da lui raccolti

nell'acqua fra le abbondanti piante acquatiche dai dintorni di Asuncion

e della Colonia Risso, nel Paraguay, come anche dalla provincia di

Tucuman nella Repubblica Argentina. A quanto pare è assai comune.

Var. brevipeunis, distincta: elijtris ì'udimentaìHis, coìnaceis, ovaiis,

afiice acutissimis, inter se leviter distaniibus. — d" 5.

Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

Presenta tutte le variazioni di colore della specie tipica e concorda

perfettamente con essa, da cui si distingue solo per le elitre rudimen-

ali, che non raggiungono l'apice del secondo segmento addominale.
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Tryxalidae.

Le specie di questa sotto-famiglia, raccolte dal Dr. Borelli, si possono

distinguere nei seguenti generi.

I. Foveolae verticis inferae vel nullae.

A. Fastigium verticfs supra deplanatum, vel impressum, margi-
ntbus acutiusculis.

1) Elytra apice oblique truncaia /^excepta Metalepiea angusii-

cornij.

a) Fomolaevetiicis nullae. CarHnae laierales pronoti pone sul-

cum posticuìn parallelae. Metaleptea Brun. [Truxalis Staol).

b) Foveolae vertici^ minimae, iriangulare^, basales. Can'nae

laterales pronoti pone sulcum posticum diverpenies . Orphula Staol.

2) Elyb-a apice rotundaia.

a) Spaiium inter lobos mesosfornales disiincte longius qumn
latius. Caput pronoio subaeque longum. Costa frontalis tota distivcte

silicata. Frons magis reclinata. Carinae laterales prenoti ante sulcum
posticum sub-parallelae. Lobi metastcrnales d pone foveolas sutura

brevi recta contigui. Orphulina nov. gen.

b) Spatium inter lobos mesosternales subaeque longum ac

latum, vel latius. Caput pronoto brevius. Costa frontalis ante occllum

obsolete silicata. Frons minus reclinata. Lobi metasternales d jJone

foveolas ajjice tantum contigui. Orphiilella nov. gen.

B. Fastigium verticis supra rotundatum, cum costa frontali ro-

tundato-contiguum, carinula media insfructo, marginibus obtusis.

Foveolae verticis nullae. Projioti carinae parallelae.

AmMytrepidi a Staol.

II. Foveolae verticis a supero discretae, repletae, impì^esso punctatae.

Elytra vena intercalata inter venam radialem posticam et venam
ulnarem, anteriorem nulla. Calcar apicale internimi tibiarum posti-

carmn precedente sub-duplo longius. Scyllina Staol.

Gen. Metaleptea Brun. — M. brevicornis (Lin.) Staol {Truxalis). —
Buenos Ayres (Rep. Argentina), Villa Rica, Asuncion (Paraguay).

M. angustìcornis Staol. — Villa Rica (Paraguay) , Resistencia nel Cliaco

(Rep. Argentina).

Gen. Orplitala Staol. — 0. pagana Staol. — Resistencia nel Chaco (Ar-

gentina), Asuncion (Paraguay).

In questa specie, che considero come il tipo del genere Orphula, il

fastigio del vertice più allungato che nelle altre specie, da Staol com-

prese in questo genere, le fossette del vertice meno distinte, il pronoto

non ristretto nel suo mezzo, le carene laterali di esso quasi parallele

fuorché nel lobo posteriore, le elitre troncate obliquamente all'apice, e

la faccia più inclinata la distinguono dalle altre due (0. intricata, ed
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0. punciaia) che ho pututo esaminare. Aggiungerò inoltre, ciò che Staci

non accennò, che nei maschi di 0. jjagana l'area delle elitre compresa

tra la vena ulnare anteriore e la vena ulnare posteriore è molto più

larga dell'area antecedente e munita di vene trasversali assai distanti

e rare: che i lobi mesosternali hanno i loro margini interni distinta-

mente divergenti ed i margini posteriori non trasversi, ma obbliqui; che

i lobi metasternali, anche nei maschi^ non sono contigui, sebbene assai

più avvicinati che nella femmina. Inoltre in tutti e due i sessi il pro-

noto non è posteriormente terminato ad angolo ottuso cosi distinto come
nelle altre due specie citate, ma è quasi arrotondato. In complesso si

può dire che \'0. pagana è molto prossima alla specie del genere ilfe-

ialepiea Brun. [Truxalis Staol) mentre VO. intricata e VO. punciaia
si avvicinano assai più pel loro aspetto alle specie del genere Sfeno-

botìirus. Pertanto a quella sola specie limito il genere Orplmla che

caratterizzo nel seguente modo:

Ox^plitila Staol,

Pronoium haucl consirfctum, posiice sub-rotundatum, lobo postico

lobo antico breviore, carinis laieralibus ante sulcwn typicum sub-

parallelis. Elijtra apice oblique truncaia, in d area inter venam
ulnarem anteriorem, et venam ulnarem posieriorem area antece-

denti duplo laiiore, areolis magnis instructa. Verticis fastigium

longius, foveolis laieralibus iriangularibus, parum perspicuis. An-
tennae in 9 fusiforines, in d" depressae. Ft^ons magis reclinata, costa

tota profuvde sulcata, tnarginibus acutis. Lobi mesosternales in d
et 2 rp^^eset^tim vero in dj marginibus internis dìstincte retrorsum
divergeniibus, marginibus posticis haud transversis, retrorsu?n et ex-

irorsimi obliquis. Lobi ìnetasternales etiam in d contiguis, in 9 magis
distantes.

Species typica: 0. pagana Staol.

Orpli-ulina nov. gen.

Corims exile, elongatum, lineare. Caput pronoto sub-aeque longum,
fronte fortiter reclinata, carinis laieralibus acutis, deorsum diver-
geniibus, incurvatis-, costa frontali clypeum versus dilatata, profunde
sulcata, marginibus acutiusculis, citxa ocellum leviler dilatata, cum
fastigio verticis angulo sub-acuto cotiiigua. Foveolae verticis longe
triangulares, distinctae imjìressae, marginibus acutis. Fastigium ver-
ticis triangulare, liorizoniale, oculo brevius, ante apicem semicircu-
lariter impressum, carina media destituimn, marginibus acutiu-
sculis, elecatis. Aniennae lineares, caiHie et prenoto simul sumptis
longiores. Oculi ovati, parte infraoculari longiores. Pronotum sub-
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cylindricum, haud constricfum, margine antico roiuvdato-trimcato
margine postico oMusissime angulato: lobo antico lobo postico lon-

giore: carina inedia perducta: carinis lateralibus ante sulcum pò-
sticum sv,b-x)arallelis pone sulcimi 2J0sticum divergentibus. Spatium
inter lobos mesosternales longius quam laiius. Lobi metasternales pone
fomolas sutura recta breviter contigui. Elytra angusta, apice rotim-
data, abdoìnine multo longiora: vena ulnari anteriore venae radiali

posteriori propiore quam venae ulnari j^osteriori. Femora postica

abdomen valde superantia. apice subtillima. d.

9 mihi ignota.

Questo genere è affine ai generi Orphula Staol, e Orphulella, dai

quali tutti è ben distinto per la minore distanza dei lobi mesosternati

come sopra si è detto; inoltre è ben distinta dal gen. Orphula per

avere le elitre arrotondate coli' area dietro la vena ulnare anteriore

meno dilatata: dal gen. Orphulella per la fronte più obliqua, il capo,

visto dal di sopra, notevolmente più allungato, i femori posteriori pro-

porzionalmente più lunghi e più gracili, gli occhi più distanti dal mar-
gine anteriore del pronoto ed in generale il corpo più snello.

0. palcliella n. sp. — d" — Nigricans; fronte tota, vitta a genis per
imos lobos deflcxos j^^^'onoii usque ad basim femorum posticorum
perducta, parte inferiore corporis tota, ftavis: pedibus flavis supra
nigro-variegatis: femora poUicanigra, basi subtus flavescentia: pro-

noti dorso et elijtris pone venas radiales fuscis: aniennis ferrugi-

neis, oculis nigro-maculatis : tibiis p>osticis olivaceis, pilosellis, extus
et intus spinis 10, apice nigris, aì^ìnaiae. Alae etytris aeque longae,

fuscescentes, margine antico apicem versus nigro-limbato (fìg. 1).

Longit. corporis mm. 15 Longit. elytrorum mm. 13,5

» prenoti i 3 » femor. posticor. » 9,5

» capitis » 2^^\^

Prov. di San Fedro (Paraguay).

Orphulella nov. gen.

Corpus exile. Caput pronoto brevius, fronte modice reclinata,

cat'inis lateralibus acutiusculis, deorsum divergentibus, incurvatis
;

costa frontali chjiJeum versus dilatata, ante ocellum obsolete sul-

cata, supeì^ne a latere visa laeviter y^otundata. Foveolae verticis

longae, triangulares, distincte impressae, marginibus acutiusculis.

Fastigium verticis triangulare, horizontale, oculo brevius, ante apicem
semicirculariter impressum, carina inedia destituticm, ìnarginibus

acutiusculis, elevatis. Antennae lineares, capite et pronoto simul

sumptis aeque longae. Oculi ovati, pjarte infraoculari paulo longiores.

Pronotum medio distincte constrictum, postice dilatatimi, m.argine

antico truncato, inargine postico obtuse angulato, lobo antico lobo
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2)ostico sub-aeque longo, vel breviore: carinula media peì^ducta: ca-

rinis lateralibus ante sulcum anticum antrorsum, l'ione sulcum an-

ticwìi retrorsu7n di'verge7itibus, integris vel interruptis. Spatium
inter lohos mesosternales aeque longum ac latum, vel latius. Lobi

metasternales <f pone foveolas apicem tantum contigui. Elytra an-

gusta, apice rotundata, abdomine longe superantia: vena ulnari

anteriore a venis radiali posteriore et ulnari posteriore aeque di-

stante. Femora postica abdomen valde superantia; basi distincte in-

Cì^assata, apice attenuata. — d" 9.

Ho stabilito questo genere per le due specie Orphula punctaia De
Geer, ed intricata Staol e per altre due che credo nuove: 0. gra-

cilis ed 0. elegans. Credetti anzi che la prima di queste due ultime,

VO. gracilis, non fosse altro clie la Compsacris pulclira descritta dal

Bolivar, ed inviai perciò un esemplare a questo distinto entomologo per

un confronto col tipo. Ne ebbi risposta negativa; ma nello stesso tempo

il Dr. Bolivar mi faceva notare che questa specie entrava forse nel

novero di quelle che il Dr. Brunner di Wattenvyl comprende nel suo

genere Alpha (Révision des Orthoptères, Ann. del Museo Civico di Storia

Natur. Genova, 1893, p. 121). Dalla breve descrizione data da questo

autore non mi è possibile decidere se così sia realmente, ma non credo

a giudicare dalla lunghezza delle antenne e dei femori posteriori.

Questo genere è ben distinto dal genere Orphulina per i caratteri

sopradetti, ma specialmente per la minore inclinazione della fronte, per

la forma della costa frontale, per la lunghezza minore del capo, per

avere le carene del pronoto molto divergenti ed il pronoto stesso ri-

stretto nel mezzo, e dilatato posteriormente, ciò che dà al corpo una

forma meno snella e che ricorda molto quella delle specie del genere

Stenobothrus.

La distinzione delle specie di questo genere è difficilissima e bisogna

per forza ricorrere alla colorazione, l'unico carattere, pur ti*oppo assai

incerto, che abbia potuto trovare per differenziarle.

I. Carinae laterales pronoti (inter sulcum posiicum et sulcum an-
ticwn) late interrupfae, vel obsoleiae.

0. gracilis n. sp. — 0" 5 — B^^unnea, vel ferruginea, fusco-varie-

gata et imnctata, subtus olivacea vel flavescens. Carinae laterales

pronoti inter sulcum anticum et sulcu?n 7nediimi nullae, inter sulcum
medium et sulcii7n posticicm obsoletae, p)one sulciait posticum et aìite

sulcum anticimi disti7icte et divergentes. Pronoti lobi de/lexi i7%fra

ca7H7ias laterales Ì7iterdu7n nigìH, 7nedio i7npressi07ie callosa, iìiterdum

obsoleta, notati. Elytra aìigusta, grisea, marginem a7iticum versus

nigricantia, parte dimidia p>ostica nitente, area anali interdici pal-

lide viridi, pì'acserti7n i7i d. Fe7nora postica fer7niginea, margi7\e
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Gen. Scylliua Staol. —

S.- Borellii n. sp. — ^ (ex alcool) — Magna, pallide flavescens:

vitta media dorsali lata a fastigio veriicis usque ad apicem campi
analis elytrorum pallidiore rviridifj : 'citta utrinque laterali ah apice

oculorumper dorsum pi^onoti et in elytiHs dilatata et obsoleta, fusca:

geniculis fuscis. Caput eocsertimi, pronoto brevius: facie modice re-

clinata: costa frontali deorsum dilatata, inferne latissima, liaud

sulcata, impresso-pimctata, pone ayitennas sensim angustata, a latere

Visa rotwìdata: carinis lateralilms sub-incurvis, distinctis. Foveolae

verticis laterales, repletae, impresso-punctatae. Fastigium verticfs

supra cum occipite miniyne carinulato, apice rotondato, semicircu-

lariter impresso. Oculi fusco lineati, magni, parte infraoculari ge-

naruni longiores. Spatiimi verticis interoculare costa frontali inter-

antennali latius. Antennae lineares, caput et pronotu7n superantes.

Pronotum postice parce dilatatmn, antice truncatum, postice angulo
obtuso productum, carinula, inedia distinctissima tantum sulco postico

interru2)ta: sulcis transversis distincie impressis. duobus aniicis in

medio dorsi inicì^rupti : lobo postico lobo antico longiore, supra de-

planato, foto forlius impresso-imnctato, caynnis lateralibus distinctis

instructo, antrorsum minime convergentibus et in lobo antico nullis:

lobis deflexis margine infero sub-rotundato truncato. Lobi mesoster-

nales distantes, lobi metasternales pone foveolas breviter contigui.

Eiijtra abdomine valde longiora, apice rotundata, inter venam ra-

dialetn posticam et venam ulnarem anteriorem venula intercalata

nulla, margine antico ad basim parum dilatato. Alae elytris sub-aeque

longae, fuscescentes. Tibiae anticae el intermediae subius utrinque

spinis nigris in serie dispositis armatae. Femora pjosiica com.pressa,

valde dilatata, apicem abdominis attingentia. Tibiae posticae extus

spinis 12, excepta dimidia parte basali, nigris, armatae.

Longit. corporis mm. 50 Longit. elgiroìmm mm. 46

» pronoti >' 9 » femor.postic. » 89

Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

Questa grande specie, sì per la sua mole come per la forma del pre-

noto e la striscia mediana dorsale, a primo aspetto ha una certa somi-

glianza colla Schistocerca peregrina. Ha pure colla Scgllina viatoria

Sauss. parecchi caratteri di somiglianza, ma ne è distinta per alcuni

altri, come si può vedere dalla descrizione.

OcMlipoclldao.

Gen. Tracliyri'liacliis Scudd. — T. borealis Sauss. — Santa Rosa in

proy. di Salta, San Pablo in prov. di Tucumaa (Argentina).

Giglio-Tos, E. (1894) Boll. Mus.Torino, 9(184) 1-47 & Plate. Argentina & Paraguay



— 15 —

r» yrgOMiorplxiclao.

Gen. Ommcxccha Serv. — 0. Servillei Blanch. Boi. — Asuucion (rara-

guay), Resistencia nel Cliaco (Rep. Argentina).

0. Gennari Burm. — Villa Rica (Paraguay).

0. Bruuueri Boi. — San Pablo in prov. di Tucuman. (Rep. Argentina).

Ossa nov. gen.

["Osca , noni, propr.)

Corpus cxUe, elongatun, granulosum. Tibiae posiicae ieretes. fe-

mora postica modice incrassaia. LoU mesoslernales et metasternales

valde distantes. Prosternum margine antico, dente brevi et gracillimo.

Caput exsertum, facie declivi: costa frontali late sulcata, ante

ocellum subito angustata, inter antennas dilatata, a fastigio verticis

carinula iransversa divisa : verticis fastigio sut)-verticali, lato, pro-

fande silicato; spatio interoculari verticis latìssimo , plano. Oculi

minimi, globosi, prominentes. Antennae lineares, articulo ieriio se-

cundo angustiore. Pronotuìn compressum , postice minime dilaium;

carinula media gi-anulosa dìstincta, sulcis transversis minime rm-

pressis late interrupta; margine antico painim angulaynter producto:

lobo postico lobo antico sub-aeque longo, carinis lateralibus disiinctis,

antrorsum in lobis deflexis transeuntibus et evanescentibus : lobis de-

llexis margine postico rotundato. Elytra longa, acuminata. Tibiae

posiicae extus spina apicali nulla.

Questo bel genere di Pirgomorfide è assai affine, ma tuttavia ben

distinto dal genere OmmexecUa. Si avvicina a questo genere per la

forma e la posizione degli occhi, per la granulosità del corpo, e per

la forma della sporgenza del margine anteriore del prosterno. Ne diffe-

risce tuttavia notevolmente, anzi tutto per avere il corpo assai più

snello e molto meno granuloso, poi per avere il capo assai piìi grande,

gli occhi meno sporgenti, lo spazio interoculare del vertice molto più

largo e quasi piano, il pronoto granuloso, ma privo di tubercoli molto

sporgenti, col margine liscio, la piccola carena mediana più distinta,

e le carene laterali nel lobo posteriore del pronoto tumefatte e più

distinte.

Il maschio mi è sconosciuto.

0. bimaculata n. sp. — j — Viridis, albo-pilosa: elytris in dorso

maculis binis aurantiacis basalibus ornatis. Elytra abdomine multo

longiora acuminata, dimidia parte apicali membranacea., reliqua

parte dense venosa. Alae elytris aeque longa, pallide viridia. Tibiae

posiicae extus spinis 8 armatae (fig. 2, 2').

Longit. corporis mm. 22 Longit. femor. postic. mm. IH

» pronoli » G » elytroi-nni » '^'4

Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).
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Acrldiclae.

Geii. Prionoloplia Staol. — P. serrata (Lin.) Staol. — Prov. di Tucu-
man, Santa Rosa in prov, di Salta, Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina),

Liique, Asuneion, Prov. di San Pedro (Paraguay).

Gen. Tropidouotus Serv. Staol. Brun. — T. discoìileiis Serv. Staol. —
A^uiicion (Paraguay), Buenos Ayres.

T. aug-ulatus Staol. — Prov. di Tucuman (Rep. Argentina), Asuneion, Co-
lonia Risso presso il Rio Apa, Villa Rica (Paraguay).

T. modestus n. sp. — d" ^(ìoc alcool) — Testaceo flavescens, irre-

gulariter fusco-maculatus. Costa frontali^ tota silicata, pone ocellum
parmn dilatata. Oculi ovoideì, xjroìninuli. Pronotum postice parum
productum, angulo postico minus acuto, crista parum elevata, ca-

rinis lateraliì)us magis distinctis, et antice convergentibus: lobo po-
stico quam lobo antico parce longiore, lateraliter distincte angulato,

marginibusposticis et arista media irregulariter erosulis; ante sulcum
anticum crista m^edia pronoti Jiumilior. Mesosterni lobi laterales

minus distantes Elytra abd07nine longiora, apice minus dense reti-

culata, raìuis radialibus irregulariter nigro-puncfatis. Alae disco

incolore: ìuargine antico late et postico fuscis. Femora postica me-
dietate basali incrassata, deinde subito attenuata: lobis genicularibus

sub-acutis; carinulae superae pars incrassata distincte serrulata,

reliqua teres. Tibiae postica'^', extus spinis 9 arynatae.

Longit. corpoyns mm. 28 Longit. femor. postic mm. 16
» pronoti » 8 » elìjtrorum » 26

Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).

Questa specie, di cui non conosco che il maschio, è somir^liantissima al

T. angulatus Staol per la colorazione generale e la statura. Se ne di-

stingue specialmente per la forma del pronoto che è visibilmente più

breve che nel 2\ angulatus. Inoltre le sue creste laterali più distinte

convergono più fortemente in avanti, la cresta mediana è meno alta,

e l'angolo posteriore è assai meno acuto. I lobi laterali del mesosterno

sono alquanto più avvicinati ed i femori posteriori relativamente più

ingrossati alla base.

T. insignis n. sp. — j — Omnino viridis. Tuberculum prosternale

apice attenuato, sub-acutum. Costa frontalis inferne tantum, dilatata.

Pronoti crista sulcis iransversis distincte intersecta, iwstice erosula:

carinae laterales distinctac, eburneo-callosae ,
postice eniarginatae.

Elytra abdo?nine distincte longiora. oblique truncata, viridia. Alae

disco roseo, margine antico late viridi, campo scalari infuscato, mar-
gine postico fusco. Femora postica distincte incrassata, et coinpressa,

carina supera serrata. Tibiae postice exlus spinis 9 armatae.
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Longit. corporfs mm. 45 Longit. eli/frorum mm. 35

» pvonnfi * i7 » femor. posHc. » 25

Santa Rosa in prov. di Salta (Rep. Argentina).

Questa bellissima specie è molto simile al T. discoideus per la forma

e le dimensioni: ne differisce tuttavia per la sua colorazione uniforme

verde anche sulle elitre, e specialmente poi per la forma della protu-

beranza del prosterno, che è diversa da quella delle altre specie di

questo genere, e per i femori posteriori che sono assai più dilatati. La

cresta del pronoto è alquanto più alta, meno declive posteriormente e

più distintamente corrosa in tutta la parte discendente posteriore. Gli

angoli laterali posteriori del pronoto non sono arrotondati. Anche il

colore delle ali, che è verde in tutta la loro parte anteriore, distingue

bene questa specie dalle altre, ma il carattere distintivo principale sta

nella forma del tubercolo prosternale.

Gen. Procolpìa Staol.

P. minor n. sp. — f^Ex alcoolj 9 — Testaceo-ferrriQinea, (ivanu-

losa. Costa frontalis disiincta, ad ocellum dilatata, deinde carina

unica praedita, inferne iterum divisa. Fastigium veriicis gracile,

marginibus sub-ieretil>us, vitta testacea ornatum. Pronoti carina

media testacea distincta, sulcis transversis incisa, margine antico

medio exciso, margine postico acute triangulari. Elytra at)domine

longiora; alae fiiscae, disco pallesceMe. Femora postica crista supe7''a

apicali parum distincta, spina distinctissima. Ttbiae posticae extus

spinis 10 armatae: spinae internae basales inulto longiores.

Longit. corporis mm. 35 Longit. elijtro7^um mm. 30
» pronoti » 12 » femor. postic. » 20

Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

Questa specie è somigliantissima alla P. emarginata Serv, ma ne è

ben distinta per la minore statura e per i caratteri suddetti, i quali

sono di difficile valutazione, se non |si confrontano individui delle due

specie. Tuttavia il carattere della costa frontale è forse il più appari-

scente, come quello della cresta apicale sui femori posteriori. Nella P.

minor la costa frontale è ben distinta in tutta la sua lunghezza e le

sue creste laterali dalle antenne divergono fino al di sotto dell'ocello,

quindi di nuovo si riuniscono nel mezzo della faccia per divaricare leg-

germente verso il basso. Il fastigio del vertice è più esile ed i suoi

margini sono appena leggermente corrosi alla base. Il margine poste-

riore del torace è più acuto. La cresta apicale superiore dei femori

posteriori è appena accennata, ma è però ben distinta la spina apicale.

Così ancora il rigonfiamento presso alla base delle tibie posteriori è

molto meno accentuato che nella P. eìnarginata.
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Gen. Elaeochlora Staol. — E. Tiridicata (Serv.) Staol. — Buenos Ayres.

Gen. Rlioinalea Burm. Staol. — R. Stollii Piet. et Sauss. — Buenos
Ayres, Resisteneia nel Chaco (Argentina).

Gen. Zonìopoda Staol. — Z. tarsata Serv. — Buenos Ayres, Resisteneia

nel Chaco, Santa Rosa in prov. di Salta (Rep. Argentina).

Z. juucorum Berg. (Piet. et Sau^s.ì Resisteneia nel Chaco (Rep. Argentina).

Gen. Vilerna Staol. — V. rug-ulosa Staol. — Prov. di San Fedro, Luque,

Asuncion (Paraguay), Prov. di Tucuman (Repub. Argentina).

Gen. Schlstocci'ca Staol. — S. pereg-rina (Oliv.) Staol. — Colonia Risso

presso il Rio Apa (ottobre), Prov. di San Fedro (Paraguay), Resisteneia nel

Chaco, Corrientes, Santa Rosa in prov. di Salta, Tucuman (Rep. Argentina).

S. flaro-fasciata (De Geer) Serv. Staol. — Luque (Paraguay).

Gen. Osmilia Staol. — 0. violacea (Thunb.) Staol. — Prov. di Tucuman,
Resisteneia nel Chaco (Rep. Argentina), Colonia Risso presso il Rio Apa, A-

suncion (Paraguay).

0. coriacea n. sp. — 5 — Griseo-olivacea. Caput breve, ab an-

tico visum latum, altitudine fere latitudine suboculari acquale,

fortiter impresso-punctatum ; costa frontali distincta,inter antennas

latiore, callosa, nitida, deplanata, nigra, parce sed distincte producta

a latere visa, ante ocellum humiliore, angustata et obtuse sulcata:

fastigio verticis hovizontaliter parum producto, cum costa frontali,

sub-angulatim contiguo. Pronoiu7n totum impresso-punctatum, postice

obtuse rotundatmn, metazona et prozona sub-aequalibus : utrinque

in summis lobis defiexis callis duobus parum distinctis instructum.

Elytra abdomine longiora, dense reticulata, ad apicem qua7n in con-

genericis magis attenuata. Alae elytris aequales, disco sanguineo,

margine antico et postico late fuscis. Femora postica pallidiora, fusco-

ir7^egulariter adspersa: vitta in sulco infero externo et ìnacula ìnagna

in latere interno nigris ante apicem conniventibus. Tibiae posticae

fusco-virides, extus spinis 8, excepta basi, nigris armatae.

Longit. corporis mm. 27 Longit. femor. postic. rnm. 15

» pronoti » 6 » elytrorum » 22

Asuncion (Paraguay).

Questa specie è nella forma del corpo affatto simile all'O. violacea.

Ma la forma del capo che è visibilmente più corto, più largo e meno

compresso, la costa frontale alquanto più sporgente fra le antenne, il

fastigio del vertice breve ma orizzontale e le elitre più densamente

reticolate nella loro metà basale la distinguono bene da quella specie.

È molto probabile che \'0. rufipes (Thunb.) sia affine molto a questa

specie, secondo quanto aggiunge Staol alla descrizione del Thunberg.

0. obliqua (Thunb) Staol. — Prov. di San Fedro ed Asuncion (Paraguay),

Resisteneia nel Chaco (Rep. Argentina).
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GRUPPO DEI PEZOTETTIGI

Nell'America meridionale i Pezotettigi sono rappresentati da una

grande quantità di forme a lunghe elitre, in cui il pronoto può presen-

tare forma diversa, ma è sempre mancante di carene laterali ben di-

stinte, sebbene in certi casi, essendo i lobi laterali quasi verticali ed

il dorso pianeggiante, appaia iDon distinta la linea loro di connessione.

II carattere del numero delle spine, da 9-10, nella parte esterna delle

tibie posteriori non può essere inteso in modo assoluto, perchè in talune

specie il numero è solo di 8. Talora poi le specie, sebbene a tutta prima

ben distinte, presentano caratteri differenziali difficilissimi da esprimersi

e qualche volta poi questi non stanno che nella colorazione, che qui,

più che in qualunque altro gruppo, ha una certa importanza specifica

ristretta a certi limiti.

Staol nel suo lavoro postumo su tale gruppo (1), divide i pezotettigi

dell'America centrale e meridionale in due grandi sezioni, basandosi

sulla lunghezza e direzione della lamina sottogenitale dei maschi.

Brunner di Wattenwill recentemente nella sua « Révision du sistème

des Orthoptères » (2) segue il sistema di Staol. Io non ebbi un numero

sutlìciente di specie per dare un giudizio competente sulla validità di

tale carattere, ma potei in certe specie osservare (nel Lichroplus pun-
ct'ulatus Thunb. e nel D. Bergli Staol) come la posizione di tale lamina

è molto accidentale e nelle specie suddette, in cui la lamina sottoge-

nitale è diritta e allungata all'indietro in modo da sorpassare notevol-

mente la lamina sopra anale, in certi individui, colti durante l'accop-

piamento e che conservo ancora insieme accoppiati ed anche in qualche

altro, tale lamina appare più breve e fortemente ricurva in basso, ciò

che forse potrebbe indurre in errore nella determinazione.

Credo intanto opportuno, per facilitare la determinazione dei generi

e delle specie descritte in questo lavoro di aggiungervi una breve tavola

analitica coi caratteri più salienti distintivi.

I. Elijtra abdomini mltem aeque longa vel minitne breinora.

A. Caput parvum, haud eocserium, parie postica pronoti an-

gustius, occipite et vertice fere in eodem plano dorsi pronoti jacen-

tibus. Atrachelacris nov. gen.

B. CajJut distincie exsertum, parte postica pronoti aeque latum
vel minime angustius.

(1) De genere Pezotettigis et nonmdlis generibus affmibus, in: BihangTill.

K. Svenska Vet. Akad. Handlingar, Bd. 5, n° 9, 1878.

(2) Ann. del Museo Civico di Storia naturale di Genova, 1893.
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a) Pronotum postice dilatatum. Cerci d apice graciles.

Dichroplus Staol.

b) Pronotum cylindricwìn. Cerci d apice late spatulati.

Scotussa nov. gen.

II. Elytra rudimentaria.

A. Caput magnum, tamen parte postica pronoti Jiaud latius, ladro

normali. Pronoti carinula inedia saltem in loì)0 antico obsoleta.

Paradichroplus Brun.

B. Caput maximum, pronoti parte postica distinte latius, laTjro

maxime. Costa frontalis inter antennas dilatata et callosa. Pronoti

carinula media "percui^rente. Cerci d, excepta basi, cornei, styliformes.

Scopas nov. gen.

Atraolielaoris nov. gen.

(àrpàXTiXog = senza collo — àxpig = locusta).

Corpus compressum, caput parvum. Tibiae posticae teretes, pilo-

sellae, extus sinnis 8-9 instructae, sinna apicali destitutae. Tarsi postici

articulo secundo brevi. Lobi mesosternales intus rotundati, medio-

criter distantes, in d magis appropinquati; lobi metasternales in 9

anguste separati, in d sub-contigui. Tuberculum pì'osternale conicum,

acutum, basi latum. Caput jjarvum, angusium, parum exsertum,

parte ijostica in iwonoto inclusa: carinis lateralibus distinctis, pa-

rallelis : costa frontali tota perditela, ante antennas distincte et obtuse

silicata, ad ocellum parum dilatata] fastigio verticis obsolete im-

presso, decli'oe cum costa frontali rotundatim contiguo: spatio in-

teroculari quam costae frontalis parte lata interantennali latiore:

occipite verticeque haud elevatis, in jìlano pronoti jacentibus. Oculi

modici, parte infraoculari sub-aequales. Pronotum postice parum,

dilatatum, teres, lobis deflexis verticalibus, omnino rotundatim in-

sertis, idest carinis lateralibus nullis; lobo postico impresso-punctato,

lobo antico aeque longo, postice angulo late rotundato terminato^

carina media sub-obsoleta instructo: sulcis transversis distinctis.

Elytra abdomine longiora, apice rotundata, parce reticulata, mar-

gine antico ante basim dilatato, inter ramos radiales i-enulis spuriis

instrlieta. Femora postica incrassata. Carina media superior haud

serrata. Cerci d breves, apicem versus attenuati. Valvulae ovipositoìHs

acutae.

Sebbene non sempre le spine esterne delle tibie posteriori sieno tipi-

camente 9, tuttavia per la forma del corpo, del pronoto e delle elitre,

questo genere è da collocarsi nel gruppo dei Pezotettigi. Esso è molto

affine al genere Dichroi)lus, dal quale tuttavia differisce per l'aspetto

generale, dipendente dall'essere il capo più piccolo^ meno sporgente e'piìi
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infossato nel pronoto e proporzionalmente più lungo che largo visto dallo

innanzi, come pure dall'essere il pronoto affatto arrotondato sul dorso,

e non appianato come nel genere Dichroplus.

A. uuicolor n. sp. — cT 5 — Viridis, parie inferiore pallìdiore,

interdwn lutescenie. Tibiae po^iice albido-pilosae, spinis apice nigris.

Elytra et alae aeque longa. (Fig. 3).
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Asuncion (Paraguay), Buenos Ayres ?, Resistencia nel Chaeo ? (Rep. Ar-

gentina).

Questa specie, ben distinta dal D. distinguendus per la colorazione

generale molto diversa, è tuttavia ad essa somigliantissima per la forma,

del corpo, tanto che mi riuscì difficile decidere, se parecchi esemplari,

che erano stati conservati in alcool ed avevano perso la colorazione,

appartenessero all'una specie od all'altra. Tuttavia nel D. bicolor, il

capo alquanto piiì infossato nel pronoto, la costa frontale meno spor-

gente, il pronoto più arrotondato sul dorso in avanti, meno appianato

posteriormente e quivi meno dilatato, le elitre piiì coriacee, leggermente

più corte, raggiungenti appena l'estremità dell'addome, sono caratteri

che, oltre a quelli della colorazione, possono concórrere a distinguerlo.

D. distinguendus n. sp. — cf 9 — Fusco-ferruginevs ; antennarum
ariiculis annulo apicali, macula semicircularì in loMs deftexis pro-

noti, 2^a7ic infera basali lateris exterHoris femorum posticorum pai-

lidiorihus, interdmn sordide testaceis: sulco infero externo femorum,
posticorum, tibiisque posticis fusco niridibus, interdmn nigricantibus:

sulco infero et area interna ferìiorum posticorum ultra medium
sanguineis. Costa frontalis inter antennas dilatata, tota obtuse-sulcata

.

Pronotum supra, praeserthn postice, deplanatum, carinis lateralibus

rotundatis, i)ostice sub-distinctis, antice obsoletis, sulcis transversis

distinctis, lobo postico lobo antico aeque longo, carinula distincta

minima instructo, postice rotundatim-angulato, dorso minime im,-

presso-pjunctato, in imis lobis deftexis distinctius: vitta nigra pone

oculos in sumìnis lobis deftexis ijerducta et postice in mesopleuras

reourvata interdum distincta, callis duobus oeneo-nitentibus in lobo

antico pronoti notata. Elytra et alae aeque longa, apicem versus

pallidiora, fusco venata, apicem femorum atiingentia vel superantia.

Tibiae posticae extus spinis 9 pallidis, apice nigro, armatae. Cerci cf

longi, 7nedietate apicali attenuati et recu7'vati. Valvulae genitales 5
acuminatae.

Longit. corporis mm. 22
» pronoti

» femor. postic.

» elytrorum

Prov. di San Fedro (Paraguay).

DalZ). Bergii, col quale ha molta somiglianza nella colorazione, questa

specie differisce per la statura alquanto maggiore, per avere il capo

alquanto più sporgente, la costa frontale più dilatata fra le antenne,

la distanza degli occhi al vertice maggiore, il pronoto alquanto più

dilatato posteriormente, le elitre alquanto più lunghe e sparse di pie-

d"
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cole macchiette nere. Inoltre il capo, visto di fronte, è alquanto più

largo nella parte che sta sotto agli occhi.

D. exilis n. sp. — d* 5 — Olivaceo-flavescens, fusco-varius. Corpus

eccile. Caput paritm exsertum, mediocre, in d" magis declive; costa

frontali lata, fere tota sub-sulcafa, pone antennas deplanata et sub-

angustata: verticis fastigio declive, in 5 plano, in d sulcato, postice

acute angulato, cum costa frontali 7'otundatim contiguo: spatio in-

teroculari verticis costa frontali in 5 distincte, in d sub-aoigustiore,

Pronotum supra deiJlanatuìn, postice haud dilataturri; loìjìs deflexis

angulo recto rotundaiim insertis, medietate infera callosa, nitida,

marginihus antico et postico sub-parallelis, margine infero medio

dilatato, rotundato: lobo postico lobo antico sub-aeque longo, postice

obtusissime angulato, carinula media distincta: vitta fusca, in d
distinctiore, ab oculis per summos lobos deflexos pronoti itsque ad

'ìnetapleuras perducta. Tuberculum prosternale conicum, breve, sub-

acutum. Elijtra abdomine longiora, angusta, apice rotundata, pellu-

cida, parcius venosa, area postradiali vitta nigra ornata : alae elytris

aeque longae, fusco-flavescentes. Femora postica apicem abdominis

sub-superantia, elijtris distincte breviora, latere externo, m^argine

infero excepto, nigro late vittato, geniculis a latere nigtns. Tibiae

posticae extus spinis 9 apice nigris arTuatae. Valvulae genitales 5

acuminatae. Cercis d longi, apice attenuati, intus incurvi.

Longit. corporis mm.
» pronoti »

» femor. postic. »

V elytroru/m »

Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).

Questa specie è distinta dalle altre del genere per avere il corpo più

esile, il torace non dilatato posteriormente, lo spazio interoculare del

vertice più stretto, le elitre più membranose, il tubercolo del prosterno

più acuto. Il maschio ha quasi sempre la striscia laterale del pronoto

più distinta. Del resto per la forma del corpo questa specie si avvicina

assai al D. elongatus (mihi).

D. elongatus n. sp. — d* j — Viridi-olivaceus, pedibus anticis et

mediis, et parte inferiori olivaceo-ftams; vitta lata nigra, nitida,

utrinque ab oculisper summos lobos deflexos pronoti usque ad apicem

elytrorum, area anali excepta, perducta. Corpus elongatum. Caput

exsertum, parte postica pronoti sub-aeque latum, in d fronte magis

obliqua: costa frontali lata, infey^ne dilatata, ante ocellum obtuse

silicata: verticis fastigio declive, sulcato, interdum in 9 antice de-

planato: verticis spatio interoculare costa frontali angusliore. Pro-

16
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ticis fastigio lato, foveola magna sui)-exagonali impresso, flecUvi, cum
costa frontali rotundatitn contiguo: spatio interoculari lato. Oculi

promiìientes. Pronotum cìjlindricum, postice vix dilatatmn, antice

rotundato-truncatum, i)Ostice obtusissime angulato-rotundatum , ca-

rinula media obsoletissima, in lobo postico disiinctiore : lobo postico

toto impresso-inmctdtO; lobo antico distincte breviore: lobis deflexis

sub-verticalibus, late ?'otundati?n insertis, margine antico et postico

inferne convergentibus. Elytì^a et alae explicata. Cerci d maximi,
robusti, basi lati, medio attenuati, apice spatulati, truncati. Lamina
sub-genitalis d" margine laterali basi t^otundato. Valvulae genitales

o graciles, acuminatae.

S. impudica n. sp. — o" 9 — Vi7'idi-olivacea ; vitta nigra, lata, ni.

iida ab oculis per summos lobos deflexos ad apicem elytrorum, campo
anali excepto, pey^ducta^ in elytris tantum fusca: femoì-a jìostica

area externa, excepta vitta basali, rufa, geniculis nigris. Proìioti

silici distincti. Elijtra sub-meììtbranacea, parcius venosa, abdomine
aeque longa, apice attenuata et rotundata: inter ramos paucos ra-

diales venula intercalata instructa. Alae elytris aequa longae, fasce-

scentes. Tibiae posticae virides, spinis, excepta basi, nigons armatae.

Femora postica modice incrassata, apicem abdominis sub-attingentia

(fig. 4, 4', 4").

Longit. co7'po7Hs m?7i. 28 30
» pronoti » 6 6,5

» femor. postic. » 13,5 15

» elyt7'oru?n » 18 21

Luque (Paraguay). Resisttiicia nel Cbaco, Buenos Ayres (Rep. Argentina).

Questa specie nella colorazione e nei disegni del corpo è molto simile

al Dichroplus el07igatus (niihi), ne differisce per la forma del corpo e

del capo che è alquanto più sporgente specialmente nel maschio, e per

i caratteri generici sopra indicati.

Qen. Pavadichi'oplus Brun.

P. Brunnerin. sp — 0" 5 — Oracilis, subfusifo7^mis, capite paravo.

Vi7Hdi-olivaceus, inte7'du77i ftai^escens vel fuscior: vitta lata feì'7'ugi-

nea, inte7^dimi obsoleta, utrinque ab oculis per summos lobos deflexos

pronoti usque ad abd077ien pe^-ducta-. dorso ut7Hnque vitta angusta
alba ab oculis usque ad apice7n abdoiìiinis perducta: viltà altera alba

utrinque a pa7'te int7'aoculari gena7^um per imos lobos deflexos usque

ad mesopleuras pei'ducta: metapleu7ns vitta b7^evi alba signatis: in-

terdum pictura ista evanescente. Tube7xulu7ìi p7'osternale acuium
vel sub-acutum. Lobi 7nesoste7^nales lìiodice distanteSj margi7%e inte7^no
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rotundato; lobi ìnetasternn/es in d contigui, in j sub coniigui. Caput

parimi exsertum, fronte parce declim, in d dedimore, costa frovituli

sulcata, ante ocellum interdum subangustata, jJone antennas distincte

haud angustata, deplanata : verticis fastigio subsulcato, declivi, cum
costa frontali rotundatim contiguo ; spatio interoculari costa frontali

distincte angustiore. Pronotwn cylindricum, postice parce dilatatum,

supra omnino rotundatum, carinis lateralibus nullis, nisi a lineis

albescentibus signatis, margine antico rotundato-truncato, margine
postico late obtusissime inciso; carina inedia obsoletissiìna: sulcis trans-

versis dorso interdum evanescentibus, postico tamen foto impresso:

lobo antico lobo postico fere duplo longiore: lobo postico iìnpresso-

punctato. Elytra rudimentaria, linearla, apice rotundato, segmentum
primi abdominalis apicem tantum supeì-antia, coriacea, latissime

distantia, margine postico interdutn pallidiore. Abdomen dorso loto

carinato. Femora postica olivaceo-viridia vet flavescentia, interdum

area interna et externa ferrugineis: geniculis nigris. Tibiae posticae

virides, extus spinis 9, excepta basi, nigris armatae. Cerci d breves,

a lamina supraanali obtecti, toti laminati et incurvi, haud angustati.

Lamina supraanalis d setnicircularis, apice acutninata, basi latiore

quam longiore. Lamina subgenitalis d brevis, tamen laìninam su-

praanalem superans. Valvulae genitales 5 acuminatae.

d 9

Longit. corporis mm. 16 15-24
» pronoti » 3,5 3,5-5

» femor. postìc. » 10 9,5-13

» elytrorum » 3,5 3-5

Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina). — Prov. di San Fedro, Asuncion

(Paraguay).

P. bipunctatus n. sp. — 5 - Corpus modice crassum, capite magno.
Ferrugineus, viridi-fusco irregulariter et obsolete variegatus: abdo-

minis segmentis medio basi nigro bipunctatis: femoribus posticis intus

sanguineis, extus oliDaceo-vaìHegatis, geniculis nigris: tibiis posticis vi-

ridibus, spinis, excepta basi, nigris. Cap)ut exsertum, genis tumescen-

tibus, fronte sub-verticali, costa frontali pet^currente, fere tota sulcata,

ante ocellum angustata, inter antennas dilatata, pone antennas su-

bito angustata: carinis lateralibus faciei sup)erne convergentibus:

verticis fastigio deplanato, lato, cum costa frontali rotundatim, con-

tiguo: spatio interoculari ixirte interantennali costae frontalis sub-

aeque lato, vel minime angustiore. Pro7iotum sub-cylindricum, postice

dilatatum, sapira rotundatum, sulcis transversis et in dorso distincte

impressis, margine antico rotundato-truncato , medio angulariter

anguste inciso, margine postico tate obtusissime inciso: lobo postico
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impj'esao-punctato, lobo aniico duplo breviore; lobis deflexis interne

impresso-punctatis, sub-rugulosis. Tuberculum prosternale, conicum,

sub-acutiim, antrorsum levite>' incuvvum. Elijtra rudmientaria, an-

gusta, lineayHa, valde distantia, coriacea, tantum venulis tribus

longitudinalibus distinctis percurrentibus instructa, apice anguste

rotundato, segmenti abdotninalis primi apicem attingentia vel ìninime

superantia. Abdomen medio supra totum carinatum, segmentis 1-6

vel 1-4 basi medio punctis binis nigris signatis. Tibiae posticae extus

spinis 8 armatae. Valvulae genitales acuminatae.

Longit. corporis mm. 22-25 Longit. femor. postic. mm. 15-16

» pronoti » 5-5,5 » elytrorum, » 4-4,5

Prov. di San Fedro, Asuncion (Paraguay).

Questa specie per la forma del pronoto e delle elitre ricorda il P.

Brunneri, ma ne differisce per la forma del corpo assai più tozzo e ro-

busto. Per questo carattere, come anche per la direzione delle creste

facciali e la forma del capo, ricorda invece il P. Borellii.

P. Borellii n. sp. — d" j — Corpus crassum, capite magno. ViìHdis,

subius pallidior et flavescens ; antennis, macula semicirculari in lobis

deflexis dimidiam partem inferam nuncupante, et vitta in 7neta-

pleuris luride testaceis: elytris ferrugineo-fuscis, femoribus postici

s

area interna et externa sanguineis, sulco infero interno et vitta in-

fera in latere externo ftavis. Caput magnum, exsertum, facie in 9

sub-verticali, in cf decliviore, genis tuìnescentibus : carinis lateralibus

superne convergeniibus : costa frontali obtuse sulcata, ad ocellum

dilatata, pone antennas distincte angustata-. verticis fastigio sulcaio,

antice dilatato et roiundatim cum costa frontali contiguo: spatio

interoculari parte interantennali costae frontalis angustius. OciUi

in d valde prominentes. Pronotum. cylindricum, postice minime di-

latatuìn, dorso in 9 omnino rotundato, in d obsolete deplanato,

margine aniico truncato, margine postico rotundato-truncato, sulcis

omnibus etiam in dorso distinctis; lobo postico lobo antico distincte

breviore, carinula media minime distincta instructo. Tuberculmn
prosternale conicum, acuium. Elytra rotundata, basi angustiora,

coriacea, sub-contigua, venis multi?, percuì-rentibus instructa, in d
segmenti primi abdominalis apicem tantum minime superantia, in 5

breviora. Abdomen supra totmn medio carinatum Femora postica

apicem abdominis minime superantia; geniculis fuscis. Tibiis posticis

extus spinis 8, excepta basi, nigris armatae. Cerci d laminam su-

praanalem superantes, intus incurvi, ante tnedium angustati, apice

dilatati et truncati. Lamina supraanalis basi lata, triangulari, apice

acuminato, ultra mediun sulcata. Valvulae genitales 2 acuminatae
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herculum prosternale breve, basi latum, conicum. Caput maximum,
parte postica pronoli distincte latius, facie parce declivi, genis lume-

scentibus, labro latissimo, carinis lateralibus superne fortiter con-

vevgentibus, costa frontali inter antennas valde dilatata. Oculi ind
proìninentes. Fastipium verticis declive, breve, incavatmn. Spatium.

interoculare verticis parte interaniennali costae frontalis in d an-

gustius, in 5 latius. Pronotum cylindricuìn, postice ìiaud dilalaium,

supra rotundatum, carinula media percurrente, sulcis fransversis et in

dorso inipressiSj marginibus postico et antico rotundato-truncatis, lobo

postico lobo antico distincte breviore. Elytra ruditneniay^ia. Abdomen
carinatum. Cerci d basi subito angustati deinde gracillimi, sursum
curvati, cornei. Lamina sub-genitalis tumefacta, supra roiundata,

sub-globosa, distincte ultra apicem larninae supraanalis ijerducta.

Questo genere che per la forma del corpo, e delle elitre rudimentali

e del capo grande ha una certa somiglianza con alcune specie di Para-

dichroplus si distingue facilmente per la forma del tubercolo proster-

nale che è breve e conico, per 11 labbro che è notevolmente più grande

che in tutti gli altri Pezotettigi, per la costa frontale molto dilatata

fra le antenne e quasi callosa, e specialmente poi per la forma tutta

speciale dei cerei del maschio.

S. obesus n, sp. — d" 5 — Viridi-olivaceus, subtus flavescens ;

utrinque villa lata, nigra, nitida ab oculis per summos lobos deflexos

usque ad apicem elytrorum perducta, dimidiam parte anticam ely-

troruni nuncupante: femoìnbus posticis olivaceis, sulco infero externo

sanguineo, geniculis nigris. Costa frontalis distincta, percurrens,

late sulcata, pone ocellum subito dilatata, deinde in summa parte

callosa et deplanata. Antennae in d pronotum valde superantes.

Pronotum lobo postico impresso-punctatum. Elytra ovalia, coriacea,

dense sed indisiincte reticulata, apicem segmenti prim,i abdominalis

tantum, superantia. Cerci d, basi excepta, nigri. Lamina supraanalis

d basi latissima, triangulari, acuta, m,arginibu,s lateralibus nigris in

angulum medio productis, sulco triangulari, basi latissimo usque ad

apicem. perducto, instructa. Lamina subgenitalis d ultra apicem

laminae supraanalis producta, apice globoso^ tubinefacto, parce piloso.

Cerci 5 acutissi'ìni, breves. Valvulae genitales j sub-acuminatae.

(Fig. 5, 6).

d
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Gen. Annieevis Staol.

A. ferrugineus n. sp. — d" $ — Fuscus vel jiallide ferrugineus :

vitta interdum obsoleta ab oculis per summos lobos deflexos usque
ad metapleuras perducta, nigra: femoribus posticis supì-a maculi

s

duabus, sulco exierno infero, et gemculis nigris: tibiis iiosticis vi7n-

dibus, basi pallidis: elytris fusco-griseis. Corpus gracile, impresso-
punctatum. Caput exsertuìn, facie valde declivi, impresso-punctata,

genis laevigaiis, costa frontali ante ocellutn obsoleta, inter antennas
distincta, spatio interoculari angustissimo, impresso-punctata. Oculi

proìninentes. Pronotum sub-cylindricum, postice ìninime dilatatum,

margiìie antico rotundato-truncato, medio exciso, margine postico

obtusissime angustaio: lobo p)Ostico lobo antico brevim^e, parce depla-

nato, magis impresso-punctato, carinula media parce distincta. Tu-
berculum prosternale conicum, acutum. Elytra abdomine valde lon-

gìora, apice sensim attenuata, rotundata, ferruginea, nigro irregula-

riter maculata, parce venosa. Alae elytris aeque longae, dilute virides,

aiJicem versus fuscescentes. Tibiae jjosticae extus spinis 7 nigris

armaiae. Cerci e? longi, apicem laminae subgenitalis saltem attin-

gentes: modice dilatati, deinde in tertia parte apicali subito attenuati,

acuìninati et incurvi: parte incrassata apice intus dente lato obtuso

arm,ata. Lamina supraanalis d longa, triangularis,m,arginibus laiera-

libus rotundatis, apice acuminata: supra a basi ultima medium sulcata.

d" e 9 cT ej
Longit. corpìoris mm. 20-21 Longit. femor. ijostic. 10

» pronoti » 4 » elytrorum 17-18

Prov. di San Fedro. — Villa Rica, Asuncion (Paraguay).

Buoeplialaoris nov. gen.

(Bot/$ = bue — KE<pa.},h = capo — axpis = locusta).

Corpus gracile, capite magno, superne lato, inferne constricto, ex-

serto. Tibiae posticae extus spina apicali destituìae, apicem versus parce

deplanafis, sub-dilatatae, marginibus tamen teretibus, liaud acuiis.

Tarsi postici articulo secundo parie dimidia articuli primi longiore.

Lobi mesosternales distantes rotundati; lobi metasternales in d con-

tigui, in Q sub-contigui. Tuberculum prosteì^nale crassum, apice lato,

obtuso. Caput multum exsertum, antice deplanaium, impresso-puncta-

tum, superne latum, inferne angustius: costa frontali ante ocellum

nulla, vel obsoleta, semper deplanata, nunquam sulcata, pone antennas

tantum sub-angustata : vertice angusto in j, vel angustissimo ind:
occipite convexo. Fastigium verticis parum ìiorizontaliter productum,

apice late rotundato. Oculi maximi, parte genarum infraoculari
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valde lottgiores. Pronotum suì)-cylind7vcu7n, tmpresso-puncfatum >

medio constrictwn, carinis lateralibus nullts, marr/inibus antico et

postico rotundatis, sulcis distinctis: in prozona et in metazona carinula

inedia minima distincta. Elijtra angusta, apice anguste rotundata,

ante basim margine rotundato- ampliato, inter ramos radiales venulis

spuriis instructa, abdomine sub-longi07^a, vel parcebreviora. Cerci d
simplices, pilosi, dente interno destituii. Femora p)OStica incrassata,

apice attenuata, abdomine aeque longa. Tibiae posticae pilosae, inar-

gine externo spinis 7 annatae.

Questo genere per la forma del capo e dei tarsi posteriori appartiene

al gruppo delle Coscinentae ed è prossimo ai generi Anniceris e Bellia

Staol. Dal gen. Anniceris distinguesi specialmente per la forma dei cerei

e della lamina sopraanale, oltre che per la forma e lunghezza delle

elitre: dal gen. Bellia, cui è simile per la forma semplice dei cerei, dif-

ferisce per la costa frontale non solcata e le elitre ben sviluppate.

B. hucephala Marschall, Ano. Wiener Mus. 1835 {Gryllus). — La partico-

lareggiata descrizione della colorazione del corpo che diede Makschall di

questa specie corrisponde perfettamente all'esemplare raccolto dal D' Bokelli.

Io credo solo opportuno di aggiungere ai caratteri accennati nella diagnosi

del genere suddetto che il vertice è strettissimo e la costa frontale assolu-

tamente nulla davanti all'ocello. Le ali sono verdognole alla base, offuscate

verso il margine posteriore ed anteriore. — Prov. di San Fedro (Paraguay).

Gen. Stenopola Staol — S. puucticeps ? Staol.

Resistencia nel Cliaco (Rep. Argentina).

Credo che sia la femmina di questa specie un esemplare unico che

differisce alquanto dalla descrizione dello Staol per avere ai Iati del

corpo una striscia di bel color giallo, formata da una serie di callosità

lucenti, che si estendono dagli occhi lungo le guancia, i lobi laterali

del pronoto e le pleure fino alla base dei femori posteriori; questi poi

sono alquanto piìi brevi dell'addome e il loro apice articolare è di color

rossastro.

Gen. Pavacoruops (mihi) = Cornops Staol, nec Cornops Scudd. — P.

longìpenne (De Geer) Staol. — Prov. di San Fedro (Paraguay).

Staol, credendo che VAcridium longipenne di De Geer apparte-

nesse allo stesso genere Cornops, stabilito dallo Scudder, lo riferì ad

esso. Siccome io ebbi ad osservare anche una specie, che credo iden-

tica al Cornops bimttatun Scudd., specie tipica di tal genere, ma che

reputo genericamente distinta, ho conservato la denominazione di Cor-

nops per la specie dello Scudder ed ho adottato un nuovo nome ge-

nerico per VAcridium longipenne.

Gen. Cornops Scudd.

Corpus elongatum,modice exile.Femora postica abdomen superantia,
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basim versus incrassata, lobo geniculari infero acuminato. Tibiae

posticae apicem versus late deplanatae, marginibus acutis, ciliatis:

extus spina apicali destitutae. Tarsi postici orticulo primo lato, ciliato,

tertio aeque longo. Lobi mesosternales distantes, lafiores quam lon-

giores: lobi metasternales sub contigui in <^. Caput exsertum, pronoto

brevius, facìe valde declivi, obsolete impresso-punctata: costa frontali

Inter antennas producta, dilatata, callosa, nitida, ante ocellum sul-

cata, inferne obsoletiuscula. pone antennas minime angustata, ro-

tundata: carinis lateralibus frontis superne convergentibus: verticis

fastigio, brevi, horizontali, sulcato, iriangulari. Oculi modice promi-

nuli, convergentes : spatio verticis intet^oculari costa frontali interan-

tennali aeque lato. Pronotum cylindricum , impresso-punctatum,

antice rotundato-truncatum, postice obtusissime angulatum, apice mi-

nime truncatuin: carinula media obsoletissima, sulcis tì^ansversis di-

stinctis, sulco postico vix pone medium sito; lobis deftexis m^argine

infero in parte dimidia antica late arcuatim, exciso, in dimidia parte

postica recto, angulo postico rotundato. Elytra longa, femora postica

valde superantia, angusta, apicem versus hyalina, par^ce venosa,

apice angustissime rotundata, sub-acuminata. — 5.

Mas mihi ignotus.

0. bivittatum Scudd. — 9 — fex alcool^. Testaceo flavescens fvi-

ridisfj, labro, vitta obsoletissima in summis lobis deftexis, geniculis

ìjosticis et tibiarum posticarum extremo apice fuscis. Tuberculum

prosternale cijlindricum, apice incrassato, rotundato. Costa frontalis

ante ocellum anguste sulcata, et angustata. Antennae graciles, mar-

ginem posticum j^ronoti haud attingentes. Occiput rugulosum. Pro-

notum postice minime deplanatum. Alae limpidae fusco-venosae.

Tarsi antici et intermedii articulis primis brevibus. Tibiae anticae

et intermediae subtus apicem versus spinulosae. Tibiae posticae extus

spinis 7 excepta basì nigris armatae: spinae internae aliquantulo

externis longiores.

Longit. corporis mm. 25 Longit. femor. postic. mm. 17

» pronoti » 5 » elytrorum » 27

AsuQcion (Paraguay).

Questa specie che ricorda vagamente per il complesso del suo aspetto

certe specie di ConocepUalus fra i Locustodei, reputo genericamente

distinta dal Paracornops longipenne De Geer per avere la faccia

molto meno punteggiata, lucente, la costa frontale più sporgente fra

le antenne, il fastigio del vertice piìi prominente, gli occhi più conver-

genti e assai più distanti dal margine anteriore del pronoto, i femori

posteriori più ingrossati alla base, la faccia più obliqua, le elitre meno

distintamente arrotondate all' apice e quasi acuto, e con nervature

assai meno fitte nella metà basale.
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Ox:yTbleptella nov. gen.

Corpus gracile, cijlincbncimi. Tibiae po&iicae apicem versus moclice

deplanatae , marginihus suò-acutis, extus spina apicali destilutae.

Femoì-a postica apiceìn abdoìninis ininime superantia. Lobi nieso-

sternales modice disfanies, marginibus internis rotundaiis, reirorsum

parce conoergentibus, ìnarginibus posticis rotundatim excavatis. Lobi

metasiernales contigui. Titberculum py^osternale lamellare, ab antico

compressum. Caput conicuìn, posiice pronoto aeque latum, pronoto

aeque longum: facie multum reclinata ^ impresso-punctata: costa

frontali recta, tota latissime silicata, impiresso-punctaia , marginibus

acutìusculis, summa parte tantum nitida, sulco destiiuto, rotundata:

carinis lateralibus distincte sursum conoergentibus, fortiler i^npressis.

Antennae breves, sublineaì-es, liaud procul ab oculis insertae. Oculi

valde convergentes, superne acutiusculi, parte inf7-aoculari genarum
distincte longiores. Fastigium verticis planimi, medio carinulatum,

horizontaliter production, oculo brevius, apice rotundato. Spatium
interoculare r)erticis costa fy^ontali latius. Occiput obtuse medio cari-

natuìn. Pronotum cylindricum, anticeetposticerotundato-truncatutn,

carinula media percun-ente distincta: lobo postico lobo antico bre-

viore: sulcis transve?^sis distinctis: lobis defteocis margine infero recto.

Elytra abdomen parce superantia, apicem versus hyalina, parce ve-

nosa, apice angustato, distincte sed anguste rotundato: margine antica

ante basim minime dilatato. — j.

Alas mihi ignotus.

Questo genere ha di comune col genere Leptysma solamente la grande

inclinazione della faccia; la forma della costa frontale, (la quale però

alla sua sommità non è così fortemente compressa) e la brevità dei

femori mediani; vi differisce poi per molti altri caratteri, come la di-

stanza dei lobi mesosternali, la forma delle elitre e la lunghezza di

questa e dei femori. Dal genere Mastusia Staol e affini, col quale forse

ha un pò di somiglianza, differisce principalmente per avere i margini

interni dei lobi mesosternali convergenti posteriormente e arrotondati,

ed incavati quelli posteriori. La forma poi del tubercolo prosternale,

compresso antero-posteriormente, lamellato, largo quasi quanto il mar-

gine anteriore del mesosterno contro il quale quasi è eretto, distingue

bene questo genere dagli altri, coi quali ha una certa affinità per qualche

carattere.

0. sagitta n. sp. — $ — fex alcoolj Olivaceo-flavescens, gracilis :

parte faciali inler carinas laio-ales extensa, et labro lividis, impresso-

punctatis: utrinque villa laterali ex apice fastigii verticis oriente, in

oculo interrupta, per partem posticaìn ocularem, per lobos summos
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deflexos pronoii usqne ad metapleuras perducia et in elytrorum areis

antlcis obsolete repì-esentata, nigra vel ferruginea: striga media a

vertice ad marginem posticum pronoti carinula indicante ferruginea:

viltà in summa area exierna femorum posticorum fusca. Antennae

marginem anticum pronoti minime sitp)erantes. Oculi longitudinaWer

fusco-vittati. Alae hyalinae, nigro-venosae, elijtris minime breviores.

Femora intermedia basim femorum posticorum minime superantia.

Femora postica distincte incrassata, apicem versus tantum attenuata.

Tibiae posticae parce pilosae, extus spinis 7 excepta basì nigris ar-

matae, subtus apice fuscescente (fip:. 7).

Longit. corporis onm. 22 Longit. femor. postic. 7mn. 12

» pronoti » 4 » elijtrorum » 16

Villa Rica (Paraguay).

Gen Ariiilla Staol — A. cylindrodes Staol.

Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).

Leptysmina nov. gen.

Corpus perlonguìn, gracile. Femora postica abdomine distincte bre-

viora; tibiae postice apicem versus late laminatae, ciliatae, extus

spina apicali destiiutae. Lobi mesosternales et metasternales contigui.

Caput exsertum, pronoto aeque longum,: facie valde reclinata; costa

frontali percurrente, recta, distincte sulcata, parte summa extreina

laminato -compressa, sulco dest.ituta: carinis lateralibus m.inime su-

preme convergentibus. Antennae ab oculis parce remotae, ensiformes.

Verticis fasfigium oculis aeque longum, latum,, sulcis duobus mediis

rectis et duobus lateralibus incurvatis sulcato, a vertice sulco trans-

ver^so ante-oculari distinciuin. Spatium verticis interoculare costa

frontali aeque latum, in d angustius. Oculi valde convergentes. Pro-

notimi cylindricum, impresso punctatum, antice et postice rotundato-

iruncatum,, carinula media obsoletissima: lobo postico lobo antico

hreviore; sulcis iransversis distinciis: lobis deflexis margine infero

in parie antica dimidia late arcuatim exciso, in parie dimidia postica

recto, angulo postico angustissime rotundato. Elytra abdomine multo

longiora, acuminata, parce venosa. Alae elytris breviores.

Distinguo questo genere dal gen. Leptysma, col quale è molto affine,

per vari caratteri. Il corpo è meno gracile, la faccia meno obliqua, il

capo più corto del pronoto, il fastigio del vertice più largo, più ottuso,

più appianato, con quattro solchi meno distinti che il solco unico del

gen. Leptysma; gli occhi sono meno distanti fra di loro: il margine

inferiore dei lobi deflessi del pronoto è diritto nella metà posteriore,

ma inciso ad arco nella metà anteriore, mentre nel genere Leptysma
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è uniformemente diritto o quasi: le tibie posteriori sono più dilatate

verso l'apice.

L. pallida n. sp. — 5 — fex alcoolj Pallide flavescens i^rAriclisfJ.

Tuberculum 'prosternale a latere comj)ressum, apice dilatato et ro-

iundaio, o^etrorsum distincte inclinatum. Fastigiu7n verticis latum,

nincem versus minime attenuaium, deinde rolundatum, sub-acuium.
Pars reliqiia capitis, a suicido anteoculari ad Qnarginem anticum
pronoti exiensa, fastigio verticis duplo longior. Femora intermedia

basim femorum jìosticorum distincte superantia (fig. 8, 8').

Longit. corjjoris mm. 43 Longii. femor. postic. mm. 19
» pronoti » 7 » elìjtroruin » 37

Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).

L. rosea n. sp. — cf $ — rcoc alcoolj Pallide flavescens, elytris

roseis, apicem versus pallidioribus. Praecedenti simillima, at differì:

tuberculo prosternali apice ìiaud dilatato, pilosulo, iruncato, inferdum
sellato, retrorsu7n minus nutante-. costa frontali inter antennas minus
laminato-producta: fastigio verticis graciliore, apicem versus atte-

nuato, rotundato: parie reliqua cax>itis, a sulculo anteoculari ad
Tìiarginem anticum pronoti exiensa, fastigio verticis haud duplo
longiore: femoribus intermediis basim, femorum pjosticorum tantum
attingentibus, vel minime sujjeraniibus : femoribus posiicis gracilio-

ribus. Cerci d" lineares, basi subito sursw/n incurvi, apice nigro: lamina
-siqìraanalis marginibus lateralibus rotundatis, deinde subito ultra

medium angustata; lamina sub-genitalis longa, acuminata, ante
apicem lateribus in lobos duos dilatatis.

Longit. corporis

» pronoti

» feìnor. postic.

» eli) irorum.

Buenos Ayres.

Gen. lieptysma Staol. — L. flliformis (Serv.) Staol. — Prov. di San
Fedro, Villa Rica (Paraguay) — Resistencia nel Chaco (Rep. Argentina).

LOOXJSTOOEA

F»lxaiieroptericlae.

Gen. Isophya Brun.

Le specie americane finora conosciute di questo genere si distinguono

dalle europee (escluse la /. Straubei e /. Pavelii) per avere il fastigio
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dei vertice ottuso, depresso, più largo o quasi del primo articolo delie-

antenne. Le specie che io ora aggiungo a quelle già conosciute si dif~

ferenziano specialmente per la forma dei cerei nel maschio, i quali, in-

vece di essere semplicemente uncinati alla sommità, presentano prima

del loro apice una vera appendice interna a mo' di dente acuto, diver-

samente foggiata. Gli altri caratteri specifici sono cosi poco accentuati

che riesce difficile la distinzione delle specie, se non si ricorre a questa

carattere degli organi copulatori del maschio. Così le femmine, sebbene-

presentino una qualche differenza nella forma dell'ovopositore, e questo-

sia fra tutti i caratteri distintivi il meno difficile a notarsi, tuttavia

tale differenza non è facile a farsi, se non si confrontano fra di loro-

vari esemplari delle diverse specie.

La distinzione di queste specie può farsi in questo modo:

L Cerci cf apice tantum tnucronato. Ov/positorpronoto duplo longior-

vel aeque longus.

1. Haud punctata. Pronoti loM deflexionargo posticus rotundalus..

Ovipositor 2^^'onoto duplo longior.

a) Fastigium verticis depressum. Lamina sudgenitalis o" lohis

acutis instructa. Cerci d apice attenuati et subito incurvi, acu?mnati.

Ovipositor par^um incurvus utroque margine a medio subtilissime

serrato dentato.

I. brasilìensis Brun. — Buenos Ayres.

aa) Fastigium verticis rotundaiwn. Lamina subgenitali^ d
longior, lobis obtusis instructa. Cerci d" sensim incurvi, apice obtuso

valde curvato et ìmicrone nigro instructo. Ovipositor incurvus, mar-
gine superiore pone medium crcnulato, margine infeyHore serraio-

dentato, disco ruguloso.

I. Schoeneinanni Karsch. Brun. — Prov. di San Fedro nel Paraguay. In

taluni la metà apicale di tutti i femori è livido-ferruginosa.

2. Punctata. Cerci d" sub-recti, apice non attenuati, nigro mu-
cronati. Ovipositor pronoto parum longior, latus, curvatus, basi

excepta, dense denticulatus.

I. punctinervis Staol. Brun. — Buenos Ayres. — Dintorni di San Pablo in

prov. di Tucuman (Rep. Argentina).

IL Cerci d" obtusi ad apicem vel ante apiceni dente interno instructi.

Ovipositor pronoto duplo longior.

1. Deus cercojmm d acutus, distincte longior quam latus. Ovi-

positor saltem in parte apicali marginibus denticulatis. Elytra ut in
coeteris speciebus congenericis ewplicata.

a) Dens cercorum d subrectus, ante apicem distincte situs..
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Oviposiior gracilior, in ley^Ha parte amicali tantum marginibus ere-

^ulatis. FAytra d vena pHcata magis oUiqua.

I. Borellii n. sp. — d" 9 — Viridis, nel rufo-viridis, nigro vel

fusco irregulariter variegata. Fastigium verticis obtusum, dept^essu7n,

subsìilcatimi. Occiind nigrum, vel fuscum, tnedio et lateraliier sub-
tillhne iestaceo-vittatum. Pronotu7n lobis deflexis et dorso plus minus
fuscis, carinis lateralibus pallidioribus. Elytra viridia, fusco-varie-

gota, campo tìjmpanali ferrugineo: vena plicata paullum obliqua.

Abdomen ferrugineum, fusco-variegatum. Cerci d sub-recti, obtusi,

ante apicem distincte dentati: dente recto, triangulari, acuto. Lamina
^ub-genitalis d" cercis brevior, lobis obtusis. Ompositor gracilis, semi-
circulariter incurvus, tantum in tertia parte apicali marginibus
crenulatis, disco levi. Elytra in 5 m,agis viridia: corpus in 9 tninus

infuscatum (fig. 9).

Longit. corporis mm. 13-15 Longit. femor. postic. mm. 13- 15
« pronoti » 3-3,5 » ovipositoris » 7 ,.5-8

» elytrorum » 3,5-4

Prov, di San Fedro, Asuncion (Paraguay) — Santa Rosa in prov. di Salta

(Rep. Argentina).

aa) Bens cercorum, d longior, incuì^vus, prope apicem situs.

Ovipositor latior, margine supero a m,edio irregulariter crenulato.

Elytra d" vena plicata transversa.

I. hamata n. sp. — d" j — Laete viridis. Fastigium verticis ob-

tusum, depressum. Frons pallida, viridi-punctata. Pronotimi pallidius.

Elytra campo tytnpanali non infuscato, vena plicata magis transversa

quarti in I. Borellii. Cerci d juxta apicem dente incurvo, longiore,

acuto instructi. Lamina subgenitalis cercorum longitudinem, fere

aequans, lobis obtusis. Ovipositor latior, circulariter inci^rvus, mar-
gine supero a Tnedio irregulariter et minim,e denticulato, margine
infero in tertia parte apicali distincte crenulato (fig. 10).

Longit. corporis mm. 12-13 Longit. femor. postic. mm. 13-14

» pjronoti » 3 » oinpositoris » 7,5-8

» etytrorum » 3,5-4

Prov. di San Pedro, Asuncion. — Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

2. Minor, punctata, Cerci d minores, apice dente breviore

instriccio. Ovipositor laevissimus, onargine supero sub-recto, 7nargine

infero incurvo. Elytra in utroque sexu squamìformia, minima.
I. pulchella n. sp. — o" 5 — Parva, viridis vel ferruginea, fusco

variegata et punctata. Fastigium verticis depressum articulo primo
antennarum aeque latum. Pronoii ca.rinae laterales subnullae. Elytra

squameformia. Ceì^ci d breves, sub-recti, apice dente brevi, acuto

instructo. Lamina subgenitalis d lobis obtusis. Ovipositor pronoto

Giglio-Tos, E. (1894) Boll. Mus.Torino, 9(184) 1-47 & Plate. Argentina & Paraguay



— 38 —

duplo longioy\ leavis, acutus, inargine supero sud-recto, margine

infero incurvo.

Longit. corporis mm. 8-10 Longit. femor. postic. mm. 8-10

» pronoti » 2,5-3 » ovipositoris » 6,5-1

» el>jtrorum » 1

Asuneion. — ProT. di San Fedro (Paraguay). — Resistencia nel Chaco. —
Santa Rosa in prov. di Salta (Rep. Argentina).

Questa specie per la forma delle elitre e dell'ovopositore è simile a

quelle del gen. Leptophyes, ma ha i femori anteriori di poco più lunghi

del pronoto, ciò che ne la esclude.

Gea. IBui'gilàs Staol. — B. curta (Serv.) Staol. Bruu. — Santa Rosa in

prov. di Salta. — Resistencia nel eliaco (Rep. Argentina).

Geo. Uypei'opl&ora Brun.

Nella raccolta del Dr. Borelli, esclusa la H. ìninor Brunn., tutte le

altre vi sono rappresentate, e di esse fu confermata la determinazione

dietro esame, fatto dal Dr. Brunner di Wattenwyl, degli esemplari.

La forma dei lobi laterali del pronoto è un carattere che può servire

per la distinzione delle specie e si può dire concomitante quello della

presenza o della mancanza della vena raediastina.

La distinzione delle specie si può fare così:

L Covi d processu interno mediano apice dilatato et biramuloso

instructi.

1. Vena mediastina nulla. Pronoti lobi deflexi postice altiores

quam. antice, margine postico rotundato.

a) Segìnentutn abdominale dorsale nonum d in lobum trian-

gulareìn medio carinatum productum» Ovipositor brevior, distincie

incurvus, marginibus a medio distincte crenulatis. Elytra latiora^

m^agis coriacea.

H. brasilieiisis Brun.

Nella femmina le elitre sono marginate di color ferrugineo, carattere

che il Brunner attribuisce anche alla specie H. augustipennis.

Buenos Ayres (Rep. Argentina) — Prov. di San Pedro (Paraguay).

aa) Segmenium abdominale dorsale nonum d in appendicetn

spiniformew, productum. Ompositor longior, minus incurvus, mar-
ginibus tantum, ad apicem, indistincte crenulatis. Elijtra angustiora.

H. aiigustipeiiuis Brun.

Manca negli esemplari che ho esaminato la striscia ferruginea al

margine anteriore delle elitre. Di questa specie il Dr. Brunner non de-

scrisse che il maschio.

Dintorni di Santa Rosa in prov. di Salta (Rep. Argentina).
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2. Vena 7nediasUna adest. Pronoti lobi deflexi postice et antice

sub-aeque alti, margine postico sub-recto. Segmentum, abdominale

dorsale nonum d in appendice^n spin?forme7n- productum.

a) Alae venis 7^oseis. Ovipositor a basi subito incurvus, ma>gi-

nibus obliose detitatis.

il. major Brunn.

Il maschio, non descritto da Brunner, non si distingue dalla femmina

che per la forma dei cerei e per l'appendice spiniforme dorsale del nono

segmento addominale.

Dintorni di Santa Rosa, in prov. di Salta (Rep. Argentina).

aa) Alae venis viridibus.. Ovipositor pay^imi incurvus, ìnargine

superiore a ìnedio, margine inferiore tota, crenulatis.

H. peruviana Brun.

Luque (Paraguay) — Tre maschi, provenienti dai dintorni di San Fabio in

prov. di Tucuman (Rep. Argentina), sono di color bruno-gialliccio.

II. Cerci cT ijrocessu interno ìnedia^io apice haud dilatato, obtuso

(H. minor Br.).

Questa specie, di cui Brunner conobbe solo il maschio, non è rap-

presentata nella raccolta del Dr. Borelli.

Gen. Aiiiaura Brun. — A. spiuata Brun.

Brunner non conobbe che il maschio di questa specie. Aggiungo per-

tanto una breve descrizione della femmina.

j — Viridis. Oculi superne et fastigii verticis margines purpurei.

Antennae gracillimae, fuscae. Abdomen magnimi. Pronotimi disco

plano, lobis deftexis altiOìHbus quam longioribus, margine postico

rotundato. Alae hi/alinae, elytris ìmruìn longiores. Ovipositor a basi

subito incurvus, deinde verticalis, margine supero /ere loto, infero

ad apicem tantum regulariier crenulato. Larnina supraaualis brevis

trfarigularis: lamina subgenitalis triangularis.

Longit. corporis mm. 23-25 Longit. femor. posiic. mm, 20-22

» proti oli » 4.-4.5 » ovipositoyHs » 6

» elijtroruni » 25-27

Buenos Ayres.

Gen. Theuflovia Staol. — T. inelanocnemis Staol. — Buenos Ayres.

Gen. Plagioptera Staol. — P. cincticornis Staol. Brun.

Una sola femmina da Luque nel Paraguay, la quale presenta i ca-

ratteri indicati nelle descrizioni dei due suddetti autori. In questo esem-

plare però anche i femori mediani, come gli anterieJri, presentano presso

l'apice del margine inferiore interno due denti ben distinti.
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Gerì. Tui'pllia Staol . — T. laevi;;iil;i Bcun. — Asuncion (Paraguay).

Gerì, lllcroceiitrum Scudd. — M. laiiseolatum (Burm.) Brun. — Villa

Rica (Paraguay).

F»seviclopl:i> llidae.

Gen. Pleininia Staol. — ? P. miserabilis Bl. — Buenos Ayres (Argentina)

— Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguayi.

Ooixooeplial idae.

Gen. Copìopbora Serv. Redtenb.

C. Borellii n. sp. — 5 — Pallide cerea. Frons laevis. Genae irre-

gulariter granulosae. FasUgium verticis laium^ articulum prìmum
antennarum parum superans, ante apicem subito angustaium, su-

perne distincle et irregulariter granulosum, inferne dente basali

instruotimi et carinaium, nec non in utroque Mere tuberculo di-

stincto: apice rotundato. Pronotum lobis deflexis dense rugulosis

margine infero obliquo, margine postico rotundato: dorso 9ninus

ruguloso, postice deplanato, parum 'producto et rotundato-truncato.

Elytra abdoìnine longiora, unicoloria, dense reticulata; apice atte-

nuata et rotundata. Pedes rodusti: fernoribus rugulosis, tibiis mediis

superne spinis nullis instructis. Ovipositor subrectus, abdo^nen paruon

superans, valvulis et marginibus laevissimis, apice rotundato /^an im-

perfecte esplicato ?J.

Longit. corporis mm. 18 Longit. elìjtrorum mm. 33
» tastigli » 2,ò » femor. posiic. » 13,5

» py^onoii » 7 » ovipositoris » 13,ò

Luque rParaguay).

Gen. Oxypi'Oi'a Staol. — 0. flaTicornis Redtenb. — Luque (Paraguay).

Gen. Couocepbalus Thunberg. — C. flavirostris Redtenb. — Colonia

Risso presso il Rio Apa nell'alto Paraguay.

C. dissimllis Serv. Redtenb. — Resistencia nel Chaco. — Santa Rosa in

prov. di Salta (Rep. Argentina).

Gen. ILIpliidium Serv. — X. longìpes Redtenb. — Buenos Ayres.

X. fasciatuni (De Geer) Serv. Redtenb. — Prov. di San Pedro (Paraguay).

X. bracliypteruiii Redtenb. — Asuncion e San Pedro (Paraguay).

Gen. Thysdruìi» Staol. — T. mantlspa (Boi.) Redtenb. — Prov. di San

Pedro. — Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

Tx^lgonidiclae,

Gen. Cyrtoiciplius Brun. — (;. aiifjnsticollis Sauss. — Prov. di San Pedro.

Gen. Thaninuscirtu^i Sauss. — ? T. ciciiuleloides Gerstaeck. Sauss. —
Prov. di San Pedro (Paraguay).
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Oj?> llidae.

Gen. Nenioltius Serv. — N. longipenuis Sauss. — Asuncion, Villa Rica

(Paraguay) — Santa Rosa in prov. di Salta, San Pablo in prov. di Tucuman
(Argentina).

N. Paranae Sauss. — Resistencia nel Chaco (Argentina).

Hemigvyllus Sauss, — H. Krieclibaumerì Sauss. — Santa Rosa in pro-

vincia di Salta.

Gen. Cryllus Lin. Burm. — G. fulTipennis Blanch. Sauss. — Santa Rosa

in prov. di Salta, San Pablo in prov. di Tucuman.

(x. argentimis Sauss. — Resistencia nel Chaco (Argentina) — Prov. di San

Fedro, Asuncion, Villa Rica (Paraguay).

G. niexicanus Sauss. — Santa Rosa in prov. di Salta (Argentina), San Pablo

in prov. di Tucuman. — Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

G. assimilis (Fab.) Sauss. — Prov. di San Pedro, Luque, Colonia Risso presso

il Rio Apa (Paraguay).

G. (Miogrillus) pusillus Burm. Sauss. — San Pablo in prov. di Tucuman.
— Resistencia nel Chaco (Argentina). — Colonia Risso presso il Rio Apa
(Paraguay).

G. (Miogryllus) tucumaaensis n. sp. — d" 5 — Rufo-castaneus, pal-

lide fulvo imbescens, suMus iMllide testaceus. Caput pronoto haud

laiius, nitens, fronte sub-angusta, rotundata. Pronotum unicolor,

anfice et postice aeque laium, dorso iJlaniusculo, in medio longitu-

dinaliter silicato, callis Mnis piriforìnibus distinctis concoloribus ;

margine antico rotundatim excavato, margine postico sub-bi-sinuoso

:

lobis deflexis margine infero leviter obliquo, angulo antico anguste

rotundato, angulo postico late 7'otundato, disiinctius jmbescentibus.

Elytra abbreviata, in 9 segmentum primum abdominalem tantum

superaniia, ad basini sese haud tangentia, in d paulo longiora, fusco-

castanea, campo laterali deorsum pallescente, vitta longitudinali inter

venam mediastinaìn et venam ulnarem testacea: campo laterali venis

4-5 sub-parallelis instructo, vena mediastina indivisa: campo dorsuali

in 5 venulis longitudinalibus instructo, venulis transversisperpaucis

sub-indistinctis: in d tympano venis duabus bisinuatis diviso: speculo

late triangulari, vena obliqua instructo. Alae nullae. Pedes pallidi,

pilosuli: tìbiae anticae utrinque foramine distincto instructae: iibiae

poslicae extus spinis 6, intus spinis 5 armatae; calcar internum-

superius intermedio aequale. Ovipositor rectus, femoribus posticis

brevior, cercos superans,
d' ?

Longit. corjìoris mm. 15 15

» elì/trorum » 7 5

» femor. postic. » 9 9

» oviposito7^is » — 7,0

San Pablo in prov. di Tucuman (Argentina,
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Per la lunghezza dell'ovopositore è simile al G. micromegas Sauss.^

dal quale però differisce notevolmente per la colorazione. Per contro

somiglia alquanto al Gryllodes Toltecus Sauss. per la colorazione, per

la lunghezza delle elitre, il numero delle spine alle tibie posteriori, la

lunghezza relativa degli sproni delle tibie, ecc., ma se ne distingue

perchè le tibie anteriori sono munite all'interno di fori ben distinti e

visibilissimi.

Gen. Gryll»des Sauss. — G. La Platae Sauss. — Buenos Ayres (Argen-

tina) — Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

G. guyeimensìs Sauss. — Buenos Ayres, Resistencia nel Chaco (^Argentina)

— Colonia Risso presso il Rio Apa, Villa Rica (Paraguay).

Saussure non conobbe il maschio di questa specie. Io ne esaminai

uno solo, il quale nella colorazione corrisponde perfettamente a quella

della femmina descritta dal De Saussure, ma ne differisce per avere il capo

visibilmente più largo del torace, ma non in modo così spiccato come

nel G. La Platae. Le elitre sono poi più lunghe che nella femmina,

quasi totalmente bruno-testacee, eccettuata una striscia longitudinale

nera lungo il margine superiore del campo laterale: il timpano è at-

traversato da due vene oblique di cui la posteriore fortemente sinuata

ad S. Il campo apicale è leggermente più grande che nel G. La Platae.

G. incertus n. sp. — 5 — Minutus, ntger, nitens, testaceo-jiallido

variegatus, subtus luride testaceus, nigro-variegaius. Caput pronoto

haud latius, occipite testaceo vittato, ore et palpis fusco-testaceis.

Pronotum antice et postice aeque latum, et truncatum, dorso de-

planato, testaceo vai-fegato, vittis duabus lateralibus irregulariter

testaceis: lobis deflexis nigris, nitidis, unicoloribus, margine infero

obliquo, postico late y^otundato. Elijtra abbreviata, segììientum p)rimum

abdoìninale tantum superantia, nigra, vitta testacea inter venam
mediastinaììi et veìiam ulnarem ornata: campo laterali venulis 4

retrorsum convergentibus instructo : vena mediastina indivisa: campo
dorsali tantum venis perpaucis longitudinalibus instructo. Alae

nullae. Pedes testacei nigro variegati, femora postica supra et exius

oblique nigro-vittata: tiMae postice extus 5, intus 4 spinis avmatae»

Cerci pilosuli, abdoinine aeque longi. Omposilor abortivus.

Longit. corporis ìnm. 9 — elytrorum 2 — femor. postic. 6.

Asuncion (Paraguay).

Le strisele testacee dell'occipite sono due mediane sottili e brevi, e

due laterali larghe che vanno fino all'occhio, ne seguono il suo margine

superiore interno e si portano fino alle antenne. Il tratto di queste

strisele laterali che é più largo e che sta tra l'occipite e il margine

superiore degli occhi include una piccola striscia obliqua nera come il

resto del capo, per cui si vede che tale tratto è formato da due strisele
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testacee che si congiuiiguno alla base e contro all'occhio. L'ovopositore

è rudimeutale.

Gen. Auurugryllus Sauss. — ? A. imiticus (De Geer) Sauss.

Uii solo maschio che riferisco a questa specie per la gracilità del

metatarso posteriore^ sebbene ne differisca per le sue dimensioni aUiuanto

minori e per qualche altro carattere.

Gen. Eueuptcrus Burm. — E. sxirinamensis (De Geer) Sauss. — Asuncion

— Piov. di Sau Fedro, Villa Rica.

Or-j llotalpidae.

Geu. Gvyllotalpa Latr. — G. hexadactyla Perty. — San Fabio in pro-

vincia di Tucuiuau (Argentina).

Geu. Scapteriscus Seudd.

Le specie di questo genere, esclusivamente americane, furono studiate

dal De Saussure nella importante e preziosissima opera « Mission scien-

tifique au Mexique et dans l'Amérique centrale » nel 1870. Più tardi,

nel 1877, nella sua classica monografia dei Grillidi (1) non aggiunge a

questo genere alcuna altra specie di quelle già annoverate in quell'opera.

Egli distingue le specie anzitutto dal numero delle spine che armano il

margine interno delle tibie posteriori e quindi dalla differente lunghezza

delle elitre e degli uncini dei tarsi posteriori. Tali caratteri sono senza

dubbio migliori di quelli usati prima dallo Scudder e fondati sulla forma

direzione dei denti delle tibie anteriori, ma ho creduto opportuno di

sostituire a quello basato sulla lunghezza delle elitre, che mi pare troppo

incerto^ due altri caratteri che io credo assai costanti e perciò impor-

tanti per la determinazione. Essi sono: P. la forma del processo del

trocantere anteriore; 2°. il tipo di venatura delle elitre, specialmente

nel maschio.

\°. 11 processo del trocantere anteriore è fatto a forma quasi di

rasoio ed ha due margini^ l'uno che diremo superiore od interno, l'altro

Inferiore od esterno. 11 margine inferiore non è tutto omogeneo, ma per

un tratto è alquanto ampliato, liscio, nudo e tagliente a mo' di lama

di rasoio. Si è precisamente la lunghezza di questo tratto che parmi

possa costituire un carattere di una certa importanza (2). In una specie

(1) Saussure H. — Mèlanges orthoptérologiques, V'"" fascicule, DI, Gryllides

in Màinoires de la Société de Physique et d'Hìstoire naturelle de Genève.

Tome XXV, 1876-1877,

(2) Faccio notare che per distinguere tale carattere è necessario esaminare

il processo dal lato esterno del corpo.
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di fatto esso è lungo quanto il margine interno e leggermente arroton-

dato {S. Camerani), in altre specie invece esso è così breve da essere

quasi indistinto (-S. tennis Scudd.) oppure alquanto più lungo, ma tale

da oltrepassare appena il punto di mezzo del margine interno {S. di-

dactylus Latr. e <S. Borellii). Ho trascurato affatto la forma arrotondata

troncata dell'apice di questo processo, perchè mi pare affatto incostante

e nella maggior parte dei casi di una difficile valutazione.

2°. Il carattere della venatura delle elitre fu già riconosciuto im-

portante dal De Saussure, ma io insisto maggiormente su di esso, spe-

cialmente per quanto concerne la forma della vena discoidale ed anale

nei maschi.

Così nei maschi di talune specie la vena discoidale si divide in due

a mezzo circa il campo timpanale [S. didactylus, S. Camerani) ed il

ramo interno alla sua volta si biforca, mentre la vena anale pure si

divide in due, ma il suo ramo esterno rimane semplice. Nei maschi

invece di un'altra specie {S. Borelli) il ramo interno della vena discoidale

rimane semplice ed il ramo esterno della vena anale si biforca a livello

circa dell'apice del campo timpanale (1) (fìg. 11, 12, 13).

Nelle femmine tali differenze, sebbene meno accentuate, si esplicano

in un altro modo corrispondendosi però molto bene. Così nelle due

specie 5". didactylus e S. Camerani le due vene, che rappresentano le

due biforcazioni del ramo interno della vena discoidale del maschio, hanno

un'origine ben distinta fin dalla loro base, cioè non hanno un peduncolo

comune. Per contro negli S. Borellii e S. tennis hanno un peduncolo

comune più o meno lungo (fìg. 14, 15, 16).

Pur troppo è scarso assai il numero delle specie che ebbi ad esami-

nare, ma io credo che la conoscenza di altre servirà a confermare il

valore specifico di tali caratteri. Intanto credo opportuno distinguere

secondo questi caratteri le specie seguenti:

I. — d Raìnus internus venae discoidalis fnrcatus, ra^nus externus

venae analis si7nplex. — 9 Raìni interni venae discoidalis nsque a

basi distincte divisi, haud peduncolati (2). — d" 5 Tihiae posiicae intus

spinis quatuor armatae.

1. Marginis inferi jJrocessus trochanteris pars novacuiiformis

vix ultra medium m,arginis superi perducta, recta.

S. didactylus (Latr.) Sauss. (fìg. II, 14) — Colonia Risso presso il Rio Apa
(Paraguay).

(1) Non so come si presentino le elitre nel d di .S. tennis^ ma, a giudicare

dalla femmina che osservai, sono del tipo della ^. Borellii.

(2) Avverto che per la nomenclatura di queste vene mi attenni a quella

usata dal De Saussure.
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2. Marginis inferi processits trochanieris pars novaculiformis

usque ad basini marginis sitperi perducla, rotundata.

S. Camerani n. sp. — d" 9 — Fulvo-iestaceus, suhlus pallidior, oc-

cipite intascato vitiis iribus fulvis parallelis Cianato. Caput quam in

S. didactylo latius, fronte distinctius verticali. EUjIra aMomine paulo

breviora. Alae caudatae, abdomine longiores (fig. 13, 16).

d* 9 c)"5

Longit. corporis 7nm. 31-32 Longit. etijtrorum mm. 16-17

» pronoti » 9 » femor. posiic. » 10%-11

Prov. di San Fedro — Asuncion (Paraguay).

Anche questa specie ha il terzo articolo dei tarsi posteriori dilatato.

Una leggera differenza dallo S. didactijlus vi è pure nella venatura

delle elitre. Nel maschio il ramo interno della vena discoidale si biforca

molto più vicino alla sua stessa base e il ramo esterno della vena anale

è molto più allontanato dal ramo interno. Cosi nella femmina i due

rami della stessa vena discoidale sono molto più avvicinati fra- di loro

alla base, che nelle femmine di 5. didactylus.

II. — d Ramus internus venae discoidalis simplex, ramus exiernus

venae analis furcatus. — $ Rami interni venae discoidalis basi in-

divisi, peduncolati. — cT 5 Tibiae postìcae intus spinis quatuor armatae.

1. Marginis inferH processus trochanieris pars novaculiformis

tantum in apice distincta. fMargo inferus femorum anticoru7nparum

sinuatus. Tarsorum posticorum articulus tertius minime dilatatus.

Rami interni venae discoidalis elijtroruìn in 5 basi longe peduncu-

lati. Spatium inter venam mediastinaìn et venaìn mediam in 5 ve-

nulis transversis destitutumj. S. tenuis Scudd. (1).

2. Marginis inferi processus trochanieris pars novaculifor^mis

ultra ìnedium marginis superi perducla, sub-recta, dìsiinctissima.

S. BorelUi n. sp. — cTj— Fuscus, subtus fulvo-testaceus : pronoto

laieribus pallidiore. Margo inferus femorum anticorum profunde

eonarginatus. Tarsoì^um posticorum, articulus ultimus dilatatus Elytra

abdomine aeque longa vel paulo breviora. Alae caudatae, abdomine

longiores. Spatium inter venaìn mediastinam et venam mediam elg-

irorum in q venulis transversis instructum. Rami interni venae

discoidalis elytrorum in 5 breviter peduncolati (fig. 12, 15).

d" 9 d- $

Longit. corpìoris mm. 27-28 Loncjit. elytro7'um mm. 14-15

» pronoti » 8,5-9 » femor. postic. » 9-10

(1) Questa specie non fa racfolta dal D^ BorelU nel suo viaggio, ma la trovai

nelle collezioni del Museo zoologico di Torino, proveniente dal Brasile.
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Colonia Risso presso il Rio Apa (Paraguay).

Riferisco a questa stessa specie pure un maschio di dimensioni mag-
giori, ma nel resto simile affatto agli altri.

Spiegazione della Tavola.

Fig. 1 OrpJmlina pulchella d Giglio-Tos (gr. nat.).

» 2 Ossa bimaculata 5 » — 2'= capo e parte anteriore

del pronoto visti dal di sopra (gr. nat.).

» 3 Atraclielacris unicolor 9 Gigiio-Tos (gr. nat.).

» 4 Scotussa impudica d" » — 4'= estremità dell'ad-

dome vista lateralmente (ingr.). 4" = la medesima vista dal

disopra — e = cerei (ingr.).

» 5 scopas obesus 5 Giglio-Tos (gr. nat.).

» 6 » d" » = estremità dell'addome del cf vista

lateralmente — e = cerei (ingr.).

» 7 Oxijbleptella sagitta 9 Giglio-Tos (gr. nat.).

» 8 Leptysìnina pallida 5 » — 8' = Capo e pronoto visti dal

di sopra (gr. nat.).

» 9 IsopJìya Borellii d Giglio-Tos — estremità dell'addome (ingr.).

» 10 » liamata d » » » »

» ]1 Scapteriscus didactylus d Latr. — elitra destra.

» 12 » Borellii d Giglio-Tos »

» 13 » Carrierani d » »

» 14 » didactylus 5 Latr. »

» 15 » Borellii 9 Giglio-Tos »

» 16 » Camerani 5 » »
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